
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 18 aprile 2019  

Aggiornamento a metodologia invariata  dei  fabbisogni  standard  dei 

comuni per il 2019. (19A03532)  

(GU n.133 del 8-6-2019 - Suppl. Ordinario n. 21) 

                            IL PRESIDENTE  

                     DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante   disciplina 

dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del 

Consiglio dei ministri;  

  Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42,  e  successive  modificazioni, 

recante delega al Governo  in  materia  di  federalismo  fiscale,  in 

attuazione dell'art. 119 della Costituzione;  

  Visto il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, e successive 

modificazioni, recante disposizioni in materia di determinazione  dei 

costi e dei fabbisogni standard di  comuni,  citta'  metropolitane  e 

province,  adottato  in  attuazione  della  delega  contenuta   nella 

predetta legge n. 42 del 2009;  

  Vista la lettera b) dell'art. 5 del citato decreto  legislativo  n. 

216 del 2010 che prevede che la Societa' per gli studi di  settore  - 

Sose  S.p.a.  provvede  al  monitoraggio  della  fase  applicativa  e 

all'aggiornamento delle elaborazioni relative alla determinazione dei 

fabbisogni standard;  

  Vista la lettera e) dello stesso art. 5 del decreto legislativo  n. 

216 del 2010, come modificata dall'art. 31 della  legge  28  dicembre 

2015, n. 208, che prevede che la nota metodologica e le  elaborazioni 

relative alla determinazione dei  fabbisogni  standard  di  cui  alla 

lettera b) sono sottoposte alla commissione tecnica per i  fabbisogni 

standard, anche separatamente, per l'approvazione;  

  Visto  il  verbale  della  commissione  tecnica  per  i  fabbisogni 

standard   n.   32   del   12   settembre   2018,   di   approvazione 

dell'«Aggiornamento a metodologia invariata dei  fabbisogni  standard 

dei comuni per il 2019»;  

  Visto l'art. 6 del ripetuto decreto legislativo n. 216 del 2010 che 

dispone che con uno o piu' decreti del Presidente del  Consiglio  dei 

ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri  e  sentita 

la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono adottati,  anche 

separatamente,  la  nota  metodologica  relativa  alla  procedura  di 

calcolo dei fabbisogni standard e il fabbisogno standard per  ciascun 

comune, previa verifica da parte del  Dipartimento  della  Ragioneria 

generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze,  ai 

fini del rispetto dell'art. 1, comma 3;  

  Visto, altresi', il medesimo art. 6 del decreto legislativo n.  216 

del 2010 che, nel caso di  adozione  dei  soli  fabbisogni  standard, 

decorsi quindici  giorni  dalla  sua  trasmissione  alla  Conferenza, 

prevede  che  il  decreto  puo'  essere  comunque  adottato,   previa 

deliberazione definitiva da parte del Consiglio dei ministri;  

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  del  29 

dicembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 febbraio  2017, 

n.  44,  recante   adozione   delle   note   metodologiche   per   la 

determinazione dei fabbisogni standard ed il fabbisogno standard  per 

ciascun comune  delle  regioni  a  statuto  ordinario  relativi  alle 
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funzioni  di  istruzione  pubblica,  alle  funzioni  riguardanti   la 

gestione  del  territorio  e  dell'ambiente  -  servizio  smaltimento 

rifiuti, alle funzioni nel settore sociale - servizi di  asili  nido, 

alle funzioni generali di amministrazione e controllo, alle  funzioni 

di polizia locale, alle funzioni di  viabilita'  e  territorio,  alle 

funzioni nel campo dei trasporti (trasporto pubblico locale) ed  alle 

funzioni nel settore sociale al netto dei servizi di asili nido;  

  Vista  la  documentazione  recante  l'aggiornamento  a  metodologia 

invariata dei fabbisogni standard dei comuni per il 2019,  nonche'  i 

coefficienti di riparto dei fabbisogni standard dei  singoli  comuni, 

trasmessa da Sose  Soluzioni  per  il  sistema  economico  S.p.a.  al 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al  Dipartimento 

delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze con nota n. 

0000974 del 12 settembre 2018;  

  Acquisito il parere favorevole del  Dipartimento  della  Ragioneria 

generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle  finanze  in 

ordine alla verifica ai fini del  rispetto  dei  vincoli  di  cui  al 

citato art. 1, comma 3, del decreto legislativo n. 216 del 2010;  

  Vista la deliberazione  preliminare  del  Consiglio  dei  ministri, 

adottata nella riunione del 4 ottobre 2018;  

  Sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali ai sensi del 

richiamato art. 6, comma 1, del decreto legislativo n. 216  del  2010 

nella seduta del 29 novembre 2018;  

  Vista la  deliberazione  definitiva  del  Consiglio  dei  ministri, 

adottata nella riunione del 18 aprile 2019;  

                              Decreta:  

                               Art. 1  

  1. E' adottata la nota metodologica  relativa  all'aggiornamento  a 

metodologie invariate dei fabbisogni standard dei comuni per il  2019 

ed il fabbisogno standard per ciascun comune delle regioni a  statuto 

ordinario, allegati al presente decreto, relativi  alle  funzioni  di 

istruzione  pubblica,  alle  funzioni  riguardanti  la  gestione  del 

territorio e  dell'ambiente  -  servizio  smaltimento  rifiuti,  alle 

funzioni nel settore sociale - servizi di asili nido,  alle  funzioni 

generali di amministrazione gestione e controllo,  alle  funzioni  di 

polizia locale,  alle  funzioni  di  viabilita'  e  territorio,  alle 

funzioni nel campo dei trasporti (trasporto pubblico locale) ed  alle 

funzioni nel settore sociale al netto dei servizi di asili nido.  

                               Art. 2  

  1. I comuni  delle  regioni  a  statuto  ordinario  danno  adeguata 

pubblicita' al  presente  decreto  sul  proprio  sito  istituzionale, 

nonche' attraverso le ulteriori forme di  comunicazione  del  proprio 

bilancio.  

  Il presente decreto sara' trasmesso ai  competenti  organi  per  il 

controllo e pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 

italiana.  

    Roma, 18 aprile 2019  

                                                  Il Presidente        

                                           del Consiglio dei ministri  

                                                      Conte            

Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2019  

Ufficio controllo atti  P.C.M.  Ministeri  della  giustizia  e  degli 

affari internazionali, reg.ne succ. n. 945  

                                                             Allegato  
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9 analisi di sensitivitá . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.1 Istruzione pubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.2 Smaltimento rifiuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.3 Asili nido . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.4 Funzioni generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9.5 Polizia locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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E L E N C O D E L L E A B B R E V I A Z I O N I

ANCI Associazione Nazionale Comuni Italiani

CTFS Commissione tecnica per i fabbisogni standard

FaS Fabbisogno Standard

FSC Fondo di Solidarietà Comunale

IFEL Istituto per la Finanza e l’Economia Locale, fondazione ANCI

ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

ISTAT Istituto nazionale di statistica

MEF Ministero dell’Economia e delle Finanze

MIUR Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

MISE Ministero dello Sviluppo Economico

MUD Modello Unico di Dichiarazione Ambientale

Nota FaS 2016 “Revisione della metodologia dei fabbisogni standard dei comuni” approvata dalla Commissione
tecnica per i fabbisogni standard (CTFS) in data 13 settembre 2016, adottata con il DPCM del 29
dicembre 2016 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 22 febbraio 2017

Nota FaS 2017 “Aggiornamento a metodologia invariata dei fabbisogni standard dei comuni per il 2018”
approvata dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard (CTFS) in data 13 settembre 2017,
adottata con il DPCM del 22 dicembre 2017 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 27 febbraio 2018

OLS Ordinary Least Squares

OMI Osservatorio del Mercato Immobiliare

RSO Regioni a Statuto Ordinario

SOSE Soluzioni per il Sistema Economico S.p.A.

TPL Trasporto pubblico locale
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La presente nota metodologica è stata predisposta da Soluzioni per il Sistema Economico S.p.A. (SOSE) ai sensi
dell’articolo 7 del Decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216 allo scopo di illustrare la procedura di revi-
sione dei coefficienti di riparto dei fabbisogni standard delle funzioni fondamentali dei comuni delle Regioni
a Statuto Ordinario (RSO), da utilizzarsi per l’assegnazione del 60% del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) in
base a quanto disposto per il 2019 dall’articolo 1 comma 449 lettera c) della Legge 11 dicembre 2016, n. 232.

Il processo di revisione è stato realizzato in cooperazione e con il supporto scientifico dell’Istituto per la
Finanza e l’Economia Locale, fondazione ANCI (IFEL) e ha riguardato soltanto la base dati, aggiornando l’an-
nualità di riferimento dal 2015 al 2016 ai sensi degli artt. 5 e 6, comma 1 del D. Lgs. 216/2010. I modelli
di riferimento per la stima dei fabbisogni standard sono rimasti invariati, di conseguenza, per le regole di
calcolo si rimanda interamente alla nota metodologica “Revisione della metodologia dei fabbisogni standard dei
comuni” approvata dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard (CTFS) in data 13 settembre 2016, adottata con
il DPCM del 29 dicembre 2016 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 22 febbraio 2017 (Nota FaS 2016).

In linea con la metodologia vigente, i fabbisogni standard sono stati aggiornati con riferimento ai seguenti
servizi delle funzioni fondamentali:

• Istruzione pubblica che comprende i servizi relativi alla scuola dell’infanzia, agli altri ordini di scuola
(primaria e secondaria di primo e secondo grado), al trasporto, alla refezione, all’assistenza e trasporto
disabili e ad altri servizi complementari come i centri estivi;

• Smaltimento rifiuti, ovvero al complesso delle attività direttamente o indirettamente connesse alla rac-
colta, alla trasformazione, all’allontanamento, al recupero e allo smaltimento dei rifiuti solidi urba-
ni, nonché alla gestione dei rifiuti speciali assimilati agli urbani e, unitamente a questi, avviati allo
smaltimento;

• Asili nido che comprende il servizio rivolto alla prima infanzia a favore dei bambini con età compresa
tra zero e due anni;

• Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo che comprende al suo interno oltre ai servizi
generali di amministrazione quelli relativi alla gestione delle entrate tributarie, dell’ufficio tecnico e
dell’anagrafe;

• Polizia Locale che comprende i servizi di polizia municipale, commerciale e amministrativa;

• Servizi di pubblica utilità che comprendono i servizi di viabilità, circolazione stradale, illuminazione
pubblica nonché i servizi di urbanistica, gestione del territorio, protezione civile e di tutela ambientale
e del verde pubblico;

• Trasporto pubblico locale (TPL) volto a garantire ai cittadini il diritto alla mobilità grazie alla fornitura di
mezzi di trasporto diversi dai veicoli propri dei cittadini;

• Settore sociale al netto del servizio di Asili nido (servizi sociali) che include una molteplicità di prestazioni
rivolte al territorio comunale e che interessano diverse fasce di utenza tra cui i minori, i giovani, gli
anziani, le famiglie, i disabili, le persone dipendenti da alcol o droghe, le persone con problemi di
salute mentale, gli immigrati e i nomadi, nonché gli adulti con disagio socio-economico.

Il documento è suddiviso in nove capitoli: quelli da 1 a 8 illustrano le caratteristiche delle variabili ag-
giornate per ogni servizio/funzione fondamentale, nel capitolo 9 è riportata un’analisi di sensitività volta
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a misurare l’impatto generato dall’aggiornamento delle variabili sul fabbisogno. Infine, la nota comprende
tre appendici: nell’Appendice A sono riportati i nuovi valori normalizzati dei prezzi dei fattori produttivi,
nell’Appendice B è visionabile il questionario FC30U e nell’Appendice C sono riportati i coefficienti di ripar-
to aggiornati.

regole generali per l’aggiornamento

Con riferimento alla metodologia vigente, si sottolinea che le variabili descritte nel capitolo “La stima del
modello e il calcolo dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 9) oggetto di aggiornamento sono le seguenti:

• le variabili del gruppo X, che include la maggior parte delle variabili di contesto e di misurazione dei
servizi svolti;

• le variabili del gruppo W, che comprende principalmente i prezzi dei fattori produttivi;

• le variabili del gruppo D, che identificano la presenza e la tipologia dei servizi svolti nelle funzioni di
spesa aumentata.

Non sono, quindi, sottoposte ad aggiornamento le variabili del gruppo Z, relative principalmente alla identi-
ficazione delle modalità di gestione, essendo il loro impatto neutralizzato in fase di applicazione e le variabili
del gruppo C e T che identificano, rispettivamente, i cluster e le regioni di appartenenza dei comuni. Per mag-
giori dettagli si rimanda ai singoli capitoli relativi all’aggiornamento delle variabili di ogni servizio/funzione.

Per i comuni che gestiscono i servizi in forma associata, ai fini dell’operazione di riparto delle variabili

desunte dal questionario, l’assegnazione di un comune ad una forma di gestione associata è stata effettua-
ta seguendo le regole della metodologia vigente in base a quanto indicato dai comuni capofila e/o dalle
unioni/comunità montane nel Quadro B – Forme associative del questionario FC30U (soltanto per il servizio
di Asili nido si è considerato anche quanto riportato nel Quadro X – Entrate e integrazioni contabili). Una volta
individuato il perimetro delle forme di gestione associata, in generale, ad ogni comune è stata attribuita una
quota parte delle variabili dichiarate dal comune capofila e dall’unione/comunità montana nel questionario
FC30U in proporzione al gruppo client o al principale indicatore di output di riferimento; le variabili espresse
in percentuale, le dummy e le variabili politomiche sono state attribuite ai comuni in gestione associata con-
siderando il valore massimo tra il dato dichiarato dal comune stesso e il dato dichiarato dal comune capofila
o dall’unione/comunità montana.

Per le variabili desumibili da fonti ufficiali, l’aggiornamento è avvenuto considerando i valori relativi al
2016 o all’annualità disponibile più recente1. Nei casi in cui la variabile utilizzata non fosse più aggiornabile
sono stati utilizzati i valori attualmente in uso.

In merito alle variabili desumibili dal questionario, invece, i valori sono stati aggiornati al 2016 utiliz-
zando le informazioni acquisite con il questionario FC30U procedendo, nei tre casi di seguito elencati, al
recupero del dato relativo al 2015 utilizzato nel precedente calcolo del fabbisogno standard:

• in primis, il recupero è stato effettuato per i comuni che alla data del 1◦ settembre 2018 non hanno
risposto al questionario e che non risultano avere gestioni associate dalle dichiarazioni degli altri enti;

1 Per la funzione di Istruzione pubblica, in merito alle variabili desumibili da Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR),
che vengono attribuite in base al perimetro delle forme associate, si è proceduto al recupero del dato relativo al 2015 utilizzato nel
precedente calcolo del fabbisogno standard nel caso in cui: i comuni rispondenti al questionario dichiarino una gestione associata con
un’unione/comunità montana o un comune capofila non rispondente alla data del 1◦ settembre 2018, e i valori relativi al 2015 sono
superiori a quelli attribuibili con i dati desunti dal dato MIUR aggiornato.
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• in secondo luogo, rientrano nella procedura di recupero i comuni rispondenti al questionario alla data
del 1◦ settembre 2018 che dichiarano una gestione associata con un’unione/comunità montana o con
un comune capofila non rispondente alla data del 1◦ settembre 2018 se i valori relativi al 2015 risultano
superiori a quelli desumibili dal questionario FC30U sulla base di quanto dichiarato dal solo comune;

• da ultimo, si recuperano i valori relativi al 2015 per i comuni non rispondenti al questionario che alla da-
ta del 1◦ settembre 2018 risultano in gestione associata a seguito delle dichiarazioni del comune capofila
o dell’unione/comunità montana se i valori relativi al 2015 risultano superiori a quelli attribuibili con i
dati desumibili dal questionario FC30U relativamente a quando dichiarato dalla sola unione/comunità
montano o dal solo capofila.

Per i comuni che recuperano i valori delle variabili dall’annualità 2015 e che sono stati coinvolti in processi
di fusione si è proceduto ad aggregare le variabili nel perimetro del nuovo ente risultante dalla fusione, in
modo da allineare la geografia comunale 2015, composta da 6.664 comuni, a quella 2016, composta di 6.649
comuni, considerati nella procedura di invio del questionario FC30U. Le regole di aggregazione delle sin-
gole variabili sono rimaste invariate rispetto a quanto riportato nell’“Aggiornamento a metodologia invariata dei
fabbisogni standard dei comuni per il 2018” approvata dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard (CTFS) in
data 13 settembre 2017, adottata con il DPCM del 22 dicembre 2017 e pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 27 febbraio
2018 (Nota FaS 2017) nell’ambito del capitolo relativo ad ogni funzione. Si precisa che i comuni per i quali
si è proceduto all’aggiornamento dei fabbisogni standard sono 6.647 a seguito dell’esclusione del comune di
Sappada (I421) che, a partire dal 01/01/2018, è passato dalla regione Veneto alla regione Friuli Venezia Giulia,
e del comune di Prestine (H050) che è stato soppresso il 23/04/2016 ed incorporato nel comune di Bienno
(A861).

Nel processo di calcolo dei fabbisogni standard, per tutte le variabili sono state seguite le regole di costru-
zione e applicazione dell’attuale metodologia, come riportato nella Nota FaS 2016 a cui si rimanda. Nei casi
in cui sono state apportate delle modifiche alle regole di normalizzazione delle variabili e/o di applicazio-
ne della metodologia vigente, queste ultime sono commentate nei capitoli che seguono in relazione a ogni
funzione fondamentale. Inoltre, per quanto riguarda le variabili relative al livello dei prezzi, il processo di
normalizzazione ha seguito le regole della metodologia vigente e i nuovi valori sono riportati nell’Appendice

A. Si sottolinea che, per il calcolo degli scostamenti percentuali dal valore medio nazionale dei prezzi, diver-
samente da quanto fatto per le altre variabili, sono state aggiornate anche le medie nazionali di riferimento.

Si evidenzia, inoltre, che l’eventuale variazione in “costruzione” e/o “applicazione” di una variabile, cosı̀
come indicato nei capitoli specifici di ogni funzione, va considerata rispetto alle regole seguite nel calcolo
del fabbisogno standard relativo all’annualità precedente e non rispetto a quanto fatto in fase di costruzione
delle variabili usate per la stima dei modelli di funzione di costo e di spesa.2

compilazione del questionario fc30u e qualità dei dati raccolti

Per l’aggiornamento dei coefficienti di riparto dei fabbisogni standard all’annualità 2016 sono state considera-
te le informazioni acquisite con il questionario FC30U alla data del 1◦ settembre 2018 recependo le modifiche
apportate sino a tale data da parte dei comuni e delle unioni/comunità montane. A tale data risulta che
hanno compilato il questionario 5.554 comuni e 241 unioni/comunità montane.
A livello comunale il tasso complessivo di compilazione è stato dell’83, 53%. Nelle Tabelle 1 e 2 si riportano
le percentuali di compilazione considerando i comuni aggregati, rispettivamente, per regione e fascia di po-
polazione.

2 Si precisa, inoltre, che tutte le variabili desunte dai dati acquisti dal MIUR evidenziano una variazione in costruzione in quanto si è
considerata solo l’annualità 2015/2016 e non la media ponderata tra questa annualità e quella 2016/2017, non essendo quest’ultima
ancora disponibile alla data di chiusura delle elaborazioni.
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A livello regionale (Tabella 1) la compilazione del questionario FC30U è piuttosto uniforme. Nell’analisi
dei dati deve essere, comunque, considerata la mancata compilazione dei comuni dell’Italia centrale che han-
no subito gli effetti del terremoto e che, in base all’Art. 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189 e alla legge
7 aprile 2017 n.45, sono stati esentati da tutti gli adempimenti finanziari, contabili e certificativi. Per effetto
di tali norme i comuni elencati nel D.L 44/16 e nella L. 45/17 non sono soggetti alle scadenze previste per
la compilazione del questionario FC30U. Per questa motivazione spicca il basso valore della regione Marche
(61, 02%) poiché circa un terzo dei comuni marchigiani sono catalogati nei comuni esentati da tutti gli adem-
pimenti finanziari, contabili e certificativi.

Tabella 1: Distribuzione % di compilazione del questionario FC30U per regione

Regione
Numero

comuni

Comuni

rispondenti

alla data del

1◦ settembre

2018

Percentuale di

compilazione

rispetto al

totale dei

comuni

Piemonte 1.202 1.000 83, 19%

Lombardia 1.528 1.334 87, 30%

Veneto 576 463 80, 38%

Liguria 235 182 77, 45%

Emilia Romagna 334 273 81, 74%

Toscana 279 215 77, 06%

Umbria 92 82 89, 13%

Marche 236 144 61, 02%

Lazio 378 303 80, 16%

Abruzzo 305 245 80, 33%

Molise 136 117 86, 03%

Campania 550 496 90, 18%

Puglia 258 204 79, 07%

Basilicata 131 117 89, 31%

Calabria 409 379 92, 67%

TOTALE 6.649 5.554 83, 53%

Analizzando la chiusura dei questionari per fascia di popolazione (Tabella 2) emerge come la compilazione
dei questionari sia stata effettuata da tutti i comuni sopra i 100.000 abitanti. Inoltre, si assiste a una minore
compilazione al diminuire della dimensione dei comuni.
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Tabella 2: Distribuzione % di compilazione del questionario FC30U per fascia dimensionale

Fascia dimensionale
Numero

comuni

Comuni

rispondenti

alla data del

1◦ settembre

2018

Percentuale di

compilazione

rispetto al

totale dei

comuni

Meno di 500 Abitanti 732 571 78, 01%

500− 999 Abitanti 903 745 82, 50%

1.000− 1.999 Abitanti 1.251 1.057 84, 49%

2.000− 2.999 Abitanti 784 624 79, 59%

3.000− 4.999 Abitanti 919 768 83, 57%

5.000− 9.999 Abitanti 1.012 852 84, 19%

10.000− 19.999 Abitanti 608 526 86, 51%

20.000− 59.999 Abitanti 354 326 92, 09%

60.000− 99.999 Abitanti 49 48 97, 96%

100.000− 249.999 Abitanti 27 27 100%

250.000− 499.999 Abitanti 5 5 100%

Oltre i 500.000 Abitanti 5 5 100%

Totale 6.649 5.554 83, 53%

La raccolta dei dati con il questionario FC30U, utili all’aggiornamento a metodologia invariata dei fabbiso-
gni standard, è durata circa 9 mesi: è iniziata il 27 novembre 2017 e si è conclusa il 1◦ settembre 2018. La
qualità dei dati raccolti è stata controllata attraverso una operazione di recall, che ha visto l’invio ai comuni
di una serie di messaggi volti a segnalare le anomalie riscontrate nella compilazione alla data del 25 giugno
2018. Le principali tipologie di anomalia e il tasso di correzione registrato sino alla data del 1◦ settembre
2018 sono riportate nelle Tabelle 3, 4 e 5. Nel dettaglio:

• nella categoria “Incoerenza certificato consuntivo” sono state incluse le incoerenze contabili tra la spesa
desumibile dalle informazioni inserite nel questionario FC30U (T17 - T14 + T10 + S16) colonna P e la
spesa riportata alla voce 100930 del Quadro 10 del Certificato Consuntivo 2016;

• nella categoria “Costo del lavoro” sono conteggiate le anomalie derivanti dai valori del costo medio del
lavoro per addetto di ciascun servizio/funzione inferiore a 22.000 euro e superiore ad 80.000 euro;

• nella categoria “Variabili da Fabbisogno”, che riguarda tutte le variabili desumibili dal questionario e uti-
lizzate nel calcolo dei fabbisogni standard, il numero di anomalie riscontrato si basa su una discordanza
con quanto considerato nel calcolo dei fabbisogni standard nella precedente rilevazione del 2015. Tali
discordanze hanno riguardato per ciascun servizio/funzione tutti i comuni che presentavano un dato
2016 superiore a quello del 2015 o che presentavano valorizzazioni solamente nella rilevazione 2015 nel
caso di comuni non in forma di gestione associata. Per i comuni con la popolazione superiore a 20.000
abitanti il valore 2016 risulta anomalo se superiore a 2 volte il valore di applicazione precedente; per
i comuni con la popolazione tra 20.000 e 100.000 abitanti il valore 2016 risulta anomalo se superiore a
1, 5 volte il valore di applicazione precedente; da ultimo, per i comuni con la popolazione superiore a
100.000 abitanti il valore 2016 risulta anomalo se superiore a 1, 3 volte quello di applicazione precedente.
Per quanto riguarda le unioni di comuni/comunità montane, il valore 2016 è stato considerato anomalo
se superiore a 1, 5 volte il valore dell’applicazione precedente;

• nella categoria “Anomalie specifiche Asili nido” sono state analizzate alcune incoerenze relativamente
all’indicazione del numero di utenti serviti rispetto a quanto indicato in termini di spesa e quanto
riportato nella precedente rilevazione;
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• nella categoria “Anomalie specifiche TPL” sono state analizzate prevalentemente le incoerenze specifiche
in merito alla rilevazione delle entrate relative ai servizi forniti da altri soggetti e non contabilizzate tra
le voci del quadro 9 del Certificato Consuntivo 2016;

• nella categoria “Servizi svolti” sono stati individuati gli eventuali errori di compilazione dei quadri M
relativi ai Servizi svolti e le incoerenze di indicazione dei servizi rispetto alla presenza o meno della
spesa;

• nella categoria “Forme di gestione” sono state segnalate ai comuni e/o alle unioni/comunità montane le
incoerenze di compilazione del quadro B relativamente alle forme associative;

• nella categoria “Anomalie puntuali” sono conteggiati i recall inviati ai singoli comuni per ciascuna
variabile numerica ritenuta “potenzialmente” anomala sulla base di specifici test statistici.

Nella Tabella 3 si vuole evidenziare il livello di correzione dei dati dopo l’invio dei recall ai comuni che alla
data del 25 giugno 2018 presentavano almeno un’irregolarità in relazione alle principali categorie di anomalia.

Sono state inviate ai comuni circa 33.200 segnalazioni e, complessivamente, il 12, 57% dei comuni ha modifi-
cato quanto segnalato come “anomalo”. I più alti livelli di correzione dei dati si sono registrati nelle categorie
“Anomalie specifiche TPL”, “Forme di gestione” e “Servizi svolti” (rispettivamente il 30, 03%, 19, 70% e il 18, 76%).

Tabella 3: Ripartizione delle anomalie per tipologia di recall

Tipologia di recall

Numero di

anomalie al

25 giugno 2018

Numero di

anomalie al

1◦ settembre

2018

Differenza

percentuale

Incoerenze certificato consuntivo 379 326 −13, 98%

Costo del lavoro 2.665 2.501 −6, 15%

Variabili da fabbisogno 5.849 5.338 −8, 74%

Anomalie specifiche Asili nido 904 882 −2, 43%

Anomalie specifiche TPL 303 212 −30, 03%

Servizi svolti 6.354 5.162 −18, 76%

Forme di gestione 10.637 8.542 −19, 70%

Anomalie puntuali 6.176 6.121 −0, 89%

Totale 33.267 29.084 −12, 57%

Nelle Tabelle 4 e 5 vengono riportate le anomalie e il livello di correzione dei dati, rispettivamente distinto
per regione e per fascia di popolazione. Dalla tabella con il dettaglio regionale emerge una maggiore corre-
zione dei dati per i comuni appartenenti alle regioni del Centro-Nord (in particolare l’Emilia Romagna con il
23, 29% e l’Umbria con il 24, 57%) rispetto ai comuni del Sud. La tabella con il dettaglio per fascia di popo-
lazione evidenzia un più alto tasso di correzione dei dati segnalati come anomali per i comuni appartenenti
alle fasce di popolazione dai 5.000 ai 60.000 abitanti.
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Tabella 4: Ripartizione delle anomalie a livello regionale

Regioni

Numero di

anomalie al

25 giugno 2018

Numero di

anomalie al

1◦ settembre

2018

Differenza

percentuale

Piemonte 6.240 5.442 −12, 79%

Lombardia 8.124 6.597 −18, 80%

Veneto 1.951 1.722 −11, 74%

Liguria 1.310 1.140 −12, 98%

Emilia Romagna 1.421 1.090 −23, 29%

Toscana 1.071 905 −15, 50%

Umbria 521 393 −24, 57%

Marche 926 820 −11, 45%

Lazio 1.951 1.851 −5, 13%

Abruzzo 1.480 1.393 −5, 88%

Molise 750 674 −10, 13%

Campania 3.011 2.834 −5, 88%

Puglia 1.301 1.184 −8, 99%

Basilicata 757 711 −6, 08%

Calabria 2.453 2.328 −5, 10%

Totale 33.267 29.084 −12, 57%

Tabella 5: Ripartizione delle anomalie per fascia dimensionale

Fascia dimensionale

Numero di

anomalie al

25 giugno 2018

Numero di

anomalie al

1◦ settembre

2018

Differenza

percentuale

Meno di 500 Abitanti 4.108 3.776 −8, 08%

500− 999 Abitanti 4.288 3.890 −9, 28%

1.000− 1.999 Abitanti 5.870 5.083 −13, 41%

2.000− 2.999 Abitanti 3.369 2.979 −11, 58%

3.000− 4.999 Abitanti 4.428 3.889 −12, 17%

5.000− 9.999 Abitanti 5.053 4.248 −15, 93%

10.000− 19.999 Abitanti 3.118 2.593 −16, 84%

20.000− 59.999 Abitanti 2.366 2.032 −14, 12%

60.000− 99.999 Abitanti 359 320 −10, 86%

100.000− 249.999 Abitanti 231 203 −12, 12%

250.000− 499.999 Abitanti 32 31 −3, 13%

Oltre 500.000 Abitanti 45 40 −11, 11%

Totale 33.267 29.084 −12, 57%
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1 LE FUNZ ION I D I I STRUZ IONE PUBBL ICA

Il presente capitolo si riferisce all’aggiornamento delle variabili che concorrono alla stima del fabbisogno
standard relativo ai servizi della funzione di Istruzione pubblica. La stima del fabbisogno standard è stata
effettuata attraverso un modello di funzione di costo che vede come principale indicatore di output (M) la
“Popolazione residente 3 - 14 anni”, variabile che allo stesso tempo identifica anche il gruppo client.

A seguito dell’aggiornamento delle variabili dal 2015 al 2016 il peso di questa funzione nella composizione
del fabbisogno standard complessivo è passato dal 13, 35% al 13, 08% (si veda l’Appendice C).

1.1 la definizione delle variabili

La Tabella 1.1 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di costo utilizzato per la stima del fabbi-
sogno standard; nella tabella si specificano la fonte, l’anno di aggiornamento e se le variabili hanno subito
variazioni nella fase di costruzione e/o di applicazione rispetto all’annualità precedente. Le macro-variabili
di riferimento sono quelle incluse nel modello (7) riportato nel capitolo “La stima del modello e il calcolo dei
fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 9) alla quale si rimanda.
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Tabella 1.1: Istruzione pubblica, variabili utilizzate nella stima dei fabbisogni standard

Tipologia Variabile
Fonte e anno di

aggiornamento

Variazione in

costruzione

Variazione in

applicazione

Variabili Xi

PRINCIPALE INDICATORE
DI OUTPUT E GRUPPO
CLIENT

Popolazione residente 3 - 14 anni Istat (2016) no no

SERVIZI SVOLTI

Metri quadri dei plessi comunali e statali Questionario (2016) no si

Quota delle classi con tempo prolungato
della scuola secondaria di primo grado
statale e comunale

Miur a.a. 2015/2016 si no

Quota delle classi a tempo pieno della
scuola primaria statale e comunale

Miur a.a. 2015/2016 si no

Utenti trasportati nei comuni senza plessi
statali e comunali e senza alunni delle
scuole comunali e private

Questionario (2016) -
Miur a.a. 2015/2016

si no

Utenti trasportati nei comuni con plessi
statali e comunali o alunni delle scuole
comunali e private

Questionario (2016) -
Miur a.a. 2015/2016

si no

Utenti della mensa Questionario (2016) no no

Alunni disabili delle scuole comunali Miur a.a. 2015/2016 si no

Utenti disabili trasportati della scuola
dell’infanzia, primaria e secondaria

Questionario (2016) no no

Utenti dei centri estivi e alunni del pre-post
scuola

Questionario (2016) -
Miur a.a. 2015/2016

si no

FATTORI ESOGENI
DI CARICO

Numero di plessi comunali e statali Miur a.a. 2015/2016 si no

Alunni della scuola comunale Miur a.a. 2015/2016 si no

Alunni della scuola privata Miur a.a. 2015/2016 si no

Variabili Wi

PREZZI DEI FATTORI
PRODUTTIVI

Costo medio del lavoro del settore privato Sose (2016) no no

Livello delle locazioni immobiliari ad uso
ufficio (prezzo mensile al mq)

Agenzia delle entrate
(2016)

no no

Variabili Zi

SERVIZI SVOLTI Quota dei pasti in gestione diretta Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

FORME DI GESTIONE

Comuni con gestione associata - Scuola
dell’infanzia

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata - Altri ordini
di scuola (primaria e secondaria di 1◦ e 2◦)

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata - Trasporto Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata - Refezione Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata -
Assistenza/trasporto disabili

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata - Altri servizi
delle funzioni di istruzione pubblica

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Ti

DUMMY CHE
IDENTIFICANO LA
TERRITORIALITÁ

Regione di appartenenza Istat (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Ci

DUMMY CHE
IDENTIFICANO I
DIFFERENZIALI DI COSTO

Cluster di appartenenza Sose (2013) non aggiornate

Nella Tabella 1.2, per ogni variabile che concorre al calcolo del fabbisogno standard (si escludono, quindi,
le variabili il cui effetto è neutralizzato in applicazione o che non sono state oggetto di aggiornamento), sono
riportate le formule di calcolo aggiornate in base ai campi del questionario FC30U1 e i valori medi registrati

1 I codici riportati nelle formule di calcolo si riferiscono alle variabili del questionario FC30U riportato nell’Appendice B
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nell’universo dei comuni per i quali si è proceduto al calcolo del nuovo coefficiente di riparto (nel calcolo
delle statistiche sono stati esclusi i comuni che dal 2015 al 2016 hanno partecipato a processi di fusione e quei
comuni che non presentano contemporaneamente per le due annualità la popolazione 3 - 14 anni).

La variabile per la quale si registra un incremento medio statisticamente significativo è: “Utenti disabili
trasportati della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria”. Si riscontra, invece, una riduzione statisticamente
significativa per: i “Metri quadri dei plessi comunali e statali”, la “Popolazione residente 3 - 14 anni” e il “Livello
delle locazioni immobiliari ad uso ufficio”.

Tabella 1.2: Istruzione pubblica, variabili che concorrono al calcolo del fabbisogno standard

Variabile Formula di calcolo Valori medi

Annualità

2015

Annualità

2016

H0 : µ15 = µ16

Pr > |t|

Popolazione residente 3− 14 anni Popolazione residente 3− 14 / Popolazione residente 0, 1037 0, 1028 0, 012794

Metri quadri dei plessi comunali e statali(∗)
[E01 (col1) +E01 (col2) + E01 (col3) +E01 (col4)+ E05 (col1) +
E05 (col2) + E05 (col3) + E05 (col4)] / Popolazione residente
3− 14 anni

12, 0349 11, 4121 < 0, 0001

Quota delle classi con tempo prolungato della
scuola secondaria di primo grado statale e
comunale(∗)(∗∗∗)

Totale classi delle scuole statali e comunali con tempo
prolungato (secondaria I livello) / Totale classi scuole statali e
comunali (secondaria I livello)

0, 1893 0, 184 0, 372147

Quota delle classi a tempo pieno della scuola
primaria statale e comunale(∗)(∗∗∗)

Totale classi delle scuole statali e comunali con tempo pieno
(primaria) / Totale classi delle scuole statali e comunali
(primaria)

0, 2221 0, 2248 0, 65284

Utenti trasportati nei comuni senza plessi statali e
comunali e senza alunni delle scuole comunali e
private(∗)(∗∗∗)

Se Numero di plessi comunali e statali = 0 e Alunni della
scuola comunale = 0 e Alunni della scuola privata = 0 allora la
variabile utenti trasportati è pari a (M03 + M04) / Popolazione
residente 3− 14 anni; altrimenti assume valore 0

0, 0347 0, 0379 0, 243826

Utenti trasportati nei comuni con plessi statali e
comunali o alunni delle scuole comunali e
private(∗)(∗∗∗)

Se Numero di plessi comunali e statali != 0 o Alunni della
scuola comunale != 0 o Alunni della scuola privata != 0 allora la
variabile utenti trasportati è pari a (M03 + M04) / Popolazione
residente 3− 14 anni; altrimenti assume valore 0

0, 2137 0, 2152 0, 707366

Utenti della mensa(∗) [(M01 + M02) / 200] / Popolazione residente 3− 14 anni 0, 2126 0, 217 0, 124126

Alunni disabili delle scuole comunali(∗∗)(∗∗∗)

Se il comune ha almeno una scuola comunale allora: Alunni
disabili delle scuole comunali (infanzia, primaria, secondaria I
livello e secondaria II livello) / Popolazione residente 3− 14

anni

0, 000044 0, 000041 0, 673006

Utenti disabili trasportati della scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria(∗)

(M06 + M08) / Popolazione residente 3− 14 anni 0, 00178 0, 00203 0, 000981

Utenti dei centri estivi e alunni del pre-post
scuola(∗)(∗∗∗)

[M09 + alunni del pre scuola (infanzia, primaria e secondaria I
livello) + alunni del post scuola (infanzia)] / Popolazione
residente 3− 14 anni

0, 0918 0, 0959 0, 112418

Numero di plessi comunali e statali(∗∗)(∗∗∗)
Numero di scuole statali e comunali (infanzia, primaria e
secondaria I livello) / Popolazione residente 3− 14 anni

0, 0115 0, 0117 0, 546867

Alunni della scuola comunale(∗)(∗∗∗)
Alunni della scuola comunale (infanzia, primaria e secondaria I
livello) / Popolazione residente 3− 14 anni

0, 00387 0, 00378 0, 83488

Alunni della scuola privata(∗)(∗∗∗)
Alunni della scuola privata (infanzia, primaria e secondaria I
livello) / Popolazione residente 3− 14 anni

0, 0611 0, 0605 0, 69624

Costo medio del lavoro del settore privato
Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice B della
Nota FaS 2016

30.595, 8 30.538, 6 0, 135434

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio
(prezzo mensile al mq)

Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice B della
Nota FaS 2016

3, 9955 3, 9539 0, 014454

(*) Le variabili del quadro M - servizi svolti del questionario FC30U sono state calcolate considerando la compilazione della sezione “Da parte del Comune” e della sezione “Da parte della forma associata” secondo le logiche di
riproporzionamento riportate nel paragrafo “Comuni in forma associata” della Nota FaS 2016 (p. 15). Le variabili del quadro E relative agli edifici scolastici, invece, sono state riproporzionate solamente nel caso di comuni appartenenti a
unioni/comunità montane. Per le variabili da questionario che non riportano l’indicazione della colonna, si intende la somma dei campi relativi alla gestione diretta e indiretta (esternalizzazioni) considerando le logiche di
riproporzionamento della Nota FaS 2016. Le variabili da MIUR seguono le regole definite nel paragrafo 1.4.1 “L’attribuzione del valori MIUR ai comuni in gestione associata” della Nota FaS 2016 (p. 33)

(**) Le variabili sono valorizzate in base al valore specifico del singolo comune e non seguono le regole di attribuzione dei valori MIUR ai comuni in gestione associata

(***) Si precisa che tutti i dati relativi al MIUR evidenziano una variazione in costruzione in quanto la formula di calcolo delle variabili considera una sola annualità e non la ponderazione di due annualità come nel in precedenza a causa
dell’assenza del dato MIUR.

1.2 calcolo del fabbisogno standard

Per la funzione di Istruzione pubblica tutte le variabili sono state costruite e hanno concorso al calcolo del
fabbisogno standard seguendo integralmente le regole della metodologia vigente riportate nel paragrafo 1.4
“Regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 29) con la sola eccezione per la
variabile “Metri quadri dei plessi comunali e statali” per la quale, anziché attribuire le soglie massime riportate
nella Nota FaS 2016 (Tabella 1.8 p. 30), si prende a riferimento un unico valore massimo di 26, 60 mq per
alunno (pari a quattro volte la soglia minima indicata nella Nota FaS 2016), in linea con quanto stabilito nel
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Decreto Ministeriale del 18 dicembre 1975 dell’ex Ministero dei lavori pubblici e del Ministero dell’Istruzione.

Il calcolo dei fabbisogni standard ha riguardato tutti i comuni a esclusione di Bema (A777), Roaschia (H362),
Fascia (D509) e Valmala (L636) a causa dell’assenza del gruppo client, in quanto, tali comuni, non presentano
nel 2016 la popolazione in età compresa tra i 3 e i 14 anni.
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2 LE FUNZ ION I R IGUARDANT I LA GEST IONE DEL

TERR ITOR IO E DELL’AMB IENTE- SERV IZ IO

SMALT IMENTO R IF IUT I

Il presente capitolo si riferisce all’aggiornamento delle variabili che concorrono alla stima del fabbisogno
standard relativo al servizio Smaltimento rifiuti. La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso
un modello di funzione di costo che vede come principale indicatore di output (M) le tonnellate di “Rifiuti
urbani totali”, mentre, la variabile che identifica il gruppo client corrisponde alla “Popolazione residente al 31
dicembre 2016”.

A seguito dell’aggiornamento delle variabili dal 2015 al 2016 il peso di questa funzione nella composizione
del fabbisogno standard complessivo è passato dal 25, 09% al 25, 75% (si veda l’Appendice C).

2.1 la definizione delle variabili

La Tabella 2.1 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di costo utilizzato per la stima del fabbi-
sogno standard; nella tabella si specificano la fonte, l’anno di aggiornamento e se le variabili hanno subito
variazioni nella fase di costruzione e/o di applicazione rispetto all’annualità precedente. Le macro-variabili
di riferimento sono quelle incluse nel modello (7) riportato nel capitolo “La stima del modello e il calcolo dei
fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 9) alla quale si rimanda.
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Tabella 2.1: Smaltimento rifiuti, variabili utilizzate nella stima dei fabbisogni standard

Tipologia Variabile
Fonte e anno di

aggiornamento

Variazione in

costruzione

Variazione in

applicazione

Variabili Xi

PRINCIPALE INDICATORE
DI OUTPUT

Rifiuti urbani totali
Ispra - Mud -

Questionario (2016)
no no

VARIABILI DI CONTESTO

Quota di raccolta differenziata sui rifiuti
urbani totali

Ispra - Mud -
Questionario (2016)

no no

Distanza in Km tra il comune e gli impianti
(media ponderata con le tonnellate smaltite)

Mud (2016) si no

Prezzo medio comunale della benzina
(prezzo al litro)

Mise (2016) no no

Variabili Zi

VARIABILI DI CONTESTO

Impianti di compostaggio - Numero a livello
provinciale

Ispra (2016) neutralizzata in applicazione

Impianti di digestione anaerobica - Numero
a livello provinciale

Ispra (2016) neutralizzata in applicazione

Impianti di trattamento meccanico biologico
- Numero a livello provinciale

Ispra (2016) neutralizzata in applicazione

Discariche per rifiuti non pericolosi che
smaltiscono RU - Numero a livello
provinciale

Ispra (2016) neutralizzata in applicazione

FORME DI
GESTIONE

Comune che svolge il servizio in Unione di
Comuni/Comunità montana

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comune che svolge il servizio in consorzio Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comune che svolge il servizio in
convenzione

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Ti

DUMMY CHE
IDENTIFICANO LA
TERRITORIALITÁ

Regione di appartenenza Istat (2016) no no

Variabili Ci

DUMMY CHE
IDENTIFICANO I
DIFFERENZIALI DI COSTO

Cluster di appartenenza Sose (2013) non aggiornate

Nella Tabella 2.2, per ogni variabile che concorre al calcolo del fabbisogno standard (si escludono, quindi,
le variabili il cui effetto è neutralizzato in applicazione o che non sono state oggetto di aggiornamento), sono
riportate le formule, la modalità di calcolo aggiornate al 2016 e i valori medi registrati nell’universo dei co-
muni per i quali si è proceduto al calcolo del nuovo coefficiente di riparto (nel calcolo delle statistiche sono
stati esclusi i comuni che dal 2015 al 2016 hanno partecipato a processi di fusione).
Dalla tabella si nota come per tutte le variabili si registra una variazione statisticamente significativa dei valori
medi. In particolare per i “Rifiuti urbani totali” e la “Quota di raccolta differenziata” si registra un incremento,
invece per la “Distanza in km tra il comune e gli impianti” e il “Prezzo medio comunale della benzina” si registra
una diminuzione.

Tabella 2.2: Smaltimento rifiuti, variabili che concorrono al calcolo del fabbisogno standard

Variabile Formula di calcolo Valori medi

Annualità

2015

Annualità

2016

H0 : µ15 = µ16

Pr > |t|

Rifiuti urbani totali (kg per abitante)
(Rifiuti urbani totali/Popolazione residente)*1.000 Per la
modalità di calcolo della variabile Rifiuti urbani totali si veda il
paragrafo 2.2.1 della presente Nota

442, 6 454, 1 < 0, 0001

Quota di raccolta differenziata sui rifiuti urbani
totali

Percentuale di raccolta differenziata/100 Per la modalità di
calcolo si veda il paragrafo 2.2.1 della presente Nota

0, 5063 0, 5611 < 0, 0001

Distanza in Km tra il comune e gli impianti (media
ponderata con le tonnellate smaltite)

Per la modalità di calcolo si veda il paragrafo 2.2.2 della
presente Nota

33, 6337 31, 7549 < 0, 0001

Prezzo medio comunale della benzina (prezzo al
litro)(∗)

Per la modalità di calcolo si veda la Tabella 2.5 della
Nota FaS 2016

1, 6012 1, 5073 < 0, 0001

(*) Rientrano nella benzina le categorie: Benzina, Benzina Plus98, Benzina Shell V Power, Benzina WR 100, Blue Super
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2.2 calcolo del fabbisogno standard

Per il servizio Smaltimento rifiuti le variabili hanno concorso al calcolo del fabbisogno standard seguendo
le regole della metodologia vigente riportate nel Capitolo 2 “Le funzioni riguardanti la gestione del territorio e
dell’ambiente - Servizio smaltimento rifiuti” della Nota FaS 2016 (pp. 35-47).

2.2.1 Calcolo delle tonnellate di Rifiuti urbani totali e della percentuale di raccolta differenziata

In particolare, i dati 2016 relativi alla produzione di rifiuti urbani e alla raccolta differenziata sono stati desunti
dalla banca dati dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) (http://www.catasto-
rifiuti.isprambiente.it/). I dati si riferiscono al singolo comune oppure all’unione/comunità montana di più
comuni qualora il comune svolga il servizio Smaltimento rifiuti in forma associata. Per 138 comuni in unione,
in mancanza del dato ripartito tra tutti i comuni appartenenti alla stessa unione/comunità montana da parte
dell’ISPRA, si è proceduto al recupero dei dati relativi ai rifiuti urbani e alla raccolta differenziata nel modo
seguente:

• per 120 comuni sono stati desunti dal Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD) compilato per
l’anno 2016;

• per 18 comuni sono stati ricavati dal questionario FC30U1.

Per una maggiore correttezza della variabile delle tonnellate dei “Rifiuti urbani totali”, i valori inferiori al
1◦ percentile, pari 0, 199848, o superiori al 99◦ percentile, pari a 1, 05519, della distribuzione dei rifiuti totali
pro-capite sono stati normalizzati nel modo seguente:

• ai comuni inferiori al 1◦ percentile è stato assegnato il valore massimo tra le tonnellate di rifiuti totali,
con relativa percentuale di raccolta differenziata, provenienti dalle fonti ISPRA, MUD e questionario
FC30U, a patto che risultino coerenti con le altre fonti ufficiali a disposizione (ad esempio Delibere
regionali, Rapporti degli Enti gestori del servizio rifiuti, ecc.);

• ai comuni superiori al 99◦ percentile è stato assegnato il valore minimo tra le tonnellate di rifiuti totali,
con relativa percentuale di raccolta differenziata, provenienti dalle fonti ISPRA, MUD e questionario
FC30U, a patto che risultino coerenti con le altre fonti ufficiali a disposizione (ad esempio Delibere
regionali, Rapporti degli Enti gestori del servizio rifiuti, ecc.) e con le caratteristiche del comune.

Ai comuni che risultano avere una percentuale di raccolta differenziata pari al 100% viene assegnato il
valore mediano del cluster di appartenenza. La modifica ha riguardato 7 comuni.

ATINA (FR)

CASPERIA (RI)

MONTEBUONO (RI)

POGGIO CATINO (RI)

ROCCANTICA (RI)

SELCI (RI)

TORRI IN SABINA (RI)

Infine, per i comuni elencati nella tabella sottostante si dispone del solo dato relativo ai rifiuti totali (fonte
ISPRA).

1 Le tonnellate di rifiuti totali sono ricavate dalla variabile M122 del questionario FC30U, mentre le tonnellate di rifiuti da raccolta
differenziata dalla variabile M124. La percentuale di raccolta differenziata è calcolata secondo la formula: (M124/M122)*100. Le
variabili del Quadro M – Servizi svolti del questionario FC30U sono state calcolate considerando la compilazione della sezione “Da
parte del Comune” e della sezione “Da parte della forma associata” secondo le logiche di riproporzionamento riportate nel paragrafo “Comuni
in forma associata” della Nota FaS 2016 (p. 15)
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ACQUARO (VV)

BRITTOLI (PE)

CARERI (RC)

CASALCIPRANO (CB)

CASTEL SANT’ANGELO (RI)

CASTELLINO DEL BIFERNO (CB)

CASTELPIZZUTO (IS)

CASTELSILANO (KR)

CASTELVERRINO (IS)

CELLE DI SAN VITO (FG)

GUARDIALFIERA (CB)

GROTTERIA (RC)

LABRO (RI)

MARCETELLI (RI)

MARTONE (RC)

MOLISE (CB)

MORRONE DEL SANNIO (CB)

NOEPOLI (PZ)

PIETRABBONDANTE (IS)

POGGIODOMO (PG)

PONZANO ROMANO (RM)

PROVVIDENTI (CB)

SAN COSTANTINO ALBANESE (PZ)

SAN GIULIANO DI PUGLIA (CB)

SAN MARTINO D’AGRI (PZ)

SANT’EUFEMIA A MAIELLA (PE)

SERRAMONACESCA (PE)

SORIANELLO (VV)

TRIVENTO (CB)

VARCO SABINO (RI)

2.2.2 Calcolo della Distanza in Km tra il comune e gli impianti

Per quanto concerne la variabile relativa alla “Distanza in km tra il comune e gli impianti” i dati necessari al
calcolo sono stati desunti dal modulo DR-U (Destinazione del rifiuto urbano) del MUD relativo all’anno 2016.
Il modulo DR-U viene compilato dal soggetto istituzionale responsabile del servizio di gestione integrata dei
rifiuti urbani e assimilati e indica gli impianti autorizzati a svolgere attività di recupero o smaltimento ai
quali i comuni, i consorzi e le unioni o comunità montane hanno conferito i rifiuti urbani e assimilati di loro
competenza e la quantità conferita. Vengono compilati dallo stesso soggetto dichiarante tanti moduli DR-U
quanti sono i diversi codici rifiuto costituenti i rifiuti urbani e assimilati conferiti.
Di seguito viene descritta la procedura utilizzata per il calcolo della variabile relativa alla “Distanza in km tra
il comune e gli impianti”.
In primo luogo, per tutti i soggetti dichiaranti e per ogni codice di rifiuto, sono state geolocalizzate, tramite
coordinate GPS, dapprima la sede dell’unità locale di destinazione del rifiuto, utilizzando le informazioni
indicate nel modulo DR-U (provincia, comune, via, n◦ civico, CAP), e poi la sede di partenza del rifiuto,
individuata come la sede dell’unità locale del soggetto dichiarante e ottenuta utilizzando le informazioni
(provincia, comune, via, n◦ civico, CAP) indicate nella Scheda anagrafica del dichiarante della comunicazione
MUD. In tal modo è stato possibile calcolare, per ogni codice di rifiuto conferito per attività di recupero o
smaltimento, la distanza percorsa su strada in Km tra la sede di partenza e la sede di destinazione del rifiuto.
Successivamente, per ogni soggetto dichiarante, è stata calcolata la distanza finale dagli impianti come media
delle distanze per codice rifiuto ponderata con le quantità conferite.
Infine, a ogni comune è stata attribuita la distanza in km dagli impianti del soggetto istituzionale responsabile
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del servizio di gestione integrata rifiuti urbani e assimilati di competenza2.
Ai comuni (566) per i quali non è stata presentata nessuna comunicazione MUD, è stata assegnata la “Distanza
in km tra il comune e gli impianti” del comune più vicino, con priorità per il comune appartenente allo stesso
cluster del comune con dato mancante. In assenza di comuni vicini con distanza valorizzata è stata attribuita
la distanza media di cluster oppure, in mancanza di tale dato, la distanza media provinciale.

2 Ai comuni appartenenti allo stesso consorzio, unione o comunità montana è stato assegnato il medesimo valore della variabile “Distanza
in km tra il comune e gli impianti” a meno che il comune non abbia presentato una sua dichiarazione MUD: in tal caso la “Distanza in km
tra il comune e gli impianti” è stata calcolata come media delle due distanze ponderata con le quantità conferite di competenza.
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3 LE FUNZ ION I NEL SETTORE SOC IALE -

SERV IZ I D I AS I L I N IDO

Il presente capitolo si riferisce all’aggiornamento delle variabili che concorrono alla stima del fabbisogno
standard relativo al servizio di Asili nido. La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un
modello di funzione di costo che vede come principale indicatore di output (M) il “Numero di utenti serviti”,
ovvero il numero di bambini di età compresa tra zero e due anni ospitati nelle strutture o beneficiari di vou-
cher. Invece, la variabile relativa al gruppo client è costituita dai “Bambini residenti in età compresa tra zero e due
anni”.

A seguito dell’aggiornamento delle variabili dal 2015 al 2016 il peso di questa funzione nella composizione
del fabbisogno standard complessivo è passato dal 4, 01% al 3, 92% (si veda l’Appendice C).

3.1 la definizione delle variabili

La Tabella 3.1 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di costo utilizzato per la stima del fabbi-
sogno standard; nella tabella si specificano la fonte, l’anno di aggiornamento e se le variabili hanno subito
variazioni nella fase di costruzione e/o di applicazione rispetto all’annualità precedente. Le macro-variabili
di riferimento sono quelle incluse nel modello (7) riportato nel capitolo “La stima del modello e il calcolo dei
fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 9) alla quale si rimanda.
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Tabella 3.1: Asili nido, variabili utilizzate nella stima dei fabbisogni standard

Tipologia Variabile
Fonte e anno di

aggiornamento

Variazione in

costruzione

Variazione in

applicazione

Variabili Xi

GRUPPO CLIENT
Popolazione tra 0 e 2 anni Istat (2016) no no

SERVIZI SVOLTI

Voucher(∗) Questionario (2016) no no

Bambini frequentanti(∗) Questionario (2016) no no

Bambini frequentanti sezioni a tempo parziale Questionario (2016) no no

Bambini in asilo nido a gestione esterna Questionario (2016) no no

Bambini che usufruiscono del servizio di refezione Questionario (2016) no no

Utenti lattanti Questionario (2016) no no

Superficie complessiva Questionario (2016) no no

Variabili Wi

PREZZI DEI FATTORI
PRODUTTIVI

Costo medio del lavoro per addetto
Questionario (2016) -

Sose (2016)
no no

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio
(prezzo mensile al mq)

Agenzia delle entrate
(2016)

no no

SERVIZI SVOLTI Numero di educatori per utente Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Zi

FORME DI
GESTIONE

Comuni con gestione associata in Unione di
Comuni/Comunità montana

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata in convenzione Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Ti

DUMMY CHE
IDENTIFICANO LA
TERRITORIALITÁ

Regione di appartenenza Istat (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Ci

DUMMY CHE
IDENTIFICANO I
DIFFERENZIALI DI
COSTO

Cluster di appartenenza Sose (2013) non aggiornate

(*) La somma di queste due variabili identifica il principale indicatore di output (M)

Nella Tabella 3.2, per ogni variabile che concorre al calcolo del fabbisogno standard (si escludono, quindi,
le variabili il cui effetto è neutralizzato in applicazione o che non sono state oggetto di aggiornamento), sono
riportate le formule di calcolo aggiornate in base ai campi del questionario FC30U1 e i valori medi registrati
nell’universo dei comuni per i quali si è proceduto al calcolo del nuovo coefficiente di riparto (nel calcolo
delle statistiche sono stati considerati solamente i comuni che presentano il servizio nel 2015 e nel 2016 e sono
stati esclusi i comuni che tra le due annualità hanno partecipato a processi di fusioni).

Facendo riferimento ai soli comuni con servizio di Asili nido nei due diversi anni, 2015 e 2016, si osserva
una riduzione della percentuale di copertura del servizio che, da un lato, è il linea con il calo della popo-
lazione compresa tra zero e due anni rispetto al totale della popolazione residente (passata dal 2, 45% al
2, 39%), dall’altro lato risente della riduzione da 46, 05% a 33, 00% della percentuale di copertura massima
riconosciuta ai fini del calcolo del fabbisogno. Da ultimo, è importante rimarcare come si noti un mutamento
nella tipologia del servizio offerto a seguito dell’aumento del numero di beneficiari di contributi e/o voucher
(passati dal 30% a quasi il 35%) a cui fa seguito una leggera contrazione dei mq per utente. Si osserva, inoltre,
una leggera diminuzione del numero di bambini che usufruiscono del servizio di refezione e del numero
di bambini lattanti. Non si evidenziano, invece, variazioni significative nelle medie relative alla quota di
bambini frequentanti sezioni a tempo parziale e alla quota di bambini che usufruisce del servizio in gestione
esterna. Come per le altre funzioni, si riscontra una riduzione statisticamente significativa del livello delle
locazioni immobiliari ad uso ufficio e del costo medio del lavoro per addetto anche se, per entrambe, di entità

1 I codici riportati nelle formule di calcolo si riferiscono alle variabili del questionario FC30U riportato nell’Appendice B
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contenuta.

Tabella 3.2: Asili nido, variabili che concorrono al calcolo del fabbisogno standard

Variabile Formula di calcolo Valori medi

Annualità

2015

Annualità

2016

H0 : µ15 = µ16

Pr > |t|

Popolazione tra 0 e 2 anni Popolazione tra 0 e 2 anni / Popolazione residente 0, 0245 0, 0239 0, 685385

Bambini frequentanti(∗) (M68 + M71)/ (M68+M71+M74) 0, 697 0, 6508 < 0, 0001

Voucher
(∗) M74/ (M68+M71+M74) 0, 303 0, 3492 < 0, 0001

Percentuale di copertura
(∗) (M68+M71+M74)/ Popolazione tra 0 e 2 anni 0, 177 0, 166 0, 000362

Bambini frequentanti sezioni a tempo parziale(∗)
M71 / (M68+M71+M74) se (M68 + M71) > 0 altrimenti la
variabile è pari a 0

0, 1743 0, 1647 0, 140575

Bambini in asilo nido a gestione esterna(∗)

[M68 (Col. 3 - Gestione indiretta (esternalizzazione) - Da parte
del comune) + M68 (Col. 4 - Gestione indiretta
(esternalizzazione) - Da parte della forma associata) + M71

(Col. 3 - Gestione indiretta (esternalizzazione) + M71 (Col. 4 -
Gestione indiretta (esternalizzazione) - Da parte della forma
associata) + M74 (Col. 3 - Gestione indiretta (esternalizzazione)
+ M74 (Col. 4 - Gestione indiretta (esternalizzazione) - Da parte
della forma associata)] / (M68+M71+M74) se (M68 + M71)>
0 altrimenti la variabile è pari a 0

0, 403 0, 39 0, 268819

Bambini che usufruiscono del servizio refezione(∗)
(M70 +M73) / (M68+M71+M74) se (M68 + M71)> 0

altrimenti la variabile è pari a 0
0, 5732 0, 5373 0, 00173

Utenti lattanti(∗)
(M69+M72) / (M68+M71+M74) se (M68 + M71)> 0

altrimenti la variabile è pari a 0
0, 0967 0, 0872 0, 016197

Superficie complessiva(∗∗)
E07/ (M68+M71+M74) se (M68 + M71)> 0 altrimenti la
variabile è pari a0

10, 1293 9, 7353 0, 077429

Costo medio del lavoro per addetto(∗)

[QUOTA GEST DIRETTA ∗ T20 (Col. 7) ] +
[QUOTA GEST ESTERNA ∗

SOSE IND RETRIB PRIV 2016 EURO]

dove:

Se (M68 + M71)> 0

allora QUOTA GEST DIRETTA =[M68 (Col. 1 - Gestione
diretta - Da parte del comune) + M68 (Col. 1 - Gestione
diretta - Da parte della forma associata) + M71 (Col. 1 -
Gestione diretta - Da parte del comune) + M71 (Col.1 -
Gestione diretta - Da parte della forma associata)] / (M68

+ M71)

altrimenti QUOTA GEST DIRETTA= 0;

Se (M68 + M71)> 0

allora QUOTA GEST ESTERNA = [M68 (Col. 3 - Gestione
indiretta (esternalizzazione) - Da parte del comune) +
M68 (Col. 4 - Gestione indiretta (esternalizzazione) - Da
parte della forma associata) + M71 (Col. 3 - Gestione
indiretta (esternalizzazione) - Da parte del comune) +
M71 (Col. 4 - Gestione indiretta (esternalizzazione) - Da
parte della forma associata)] / (M68 + M71)

altrimenti QUOTA GEST ESTERNA = 0

la variabile SOSE IND RETRIB PRIV 2016 EURO è calcolata
su dati da Studi di Settore Sose ed in particolare dalle
retribuzioni medie per sistema locale del lavoro riportate
a livello comunale.

31.775, 8 31.708, 9 0, 021696

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio
(prezzo mensile al mq)

Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice B della
Nota FaS 2016

4, 5913 4, 5136 0, 002106

(*) Le variabili “M68 - Bambini frequentanti sezioni a tempo pieno”, “M71 - Bambini frequentanti sezioni a tempo parziale”, “M70 e M73 - di cui fruitori del servizio di refezione”, “M69 e M72 - di cui lattanti” e “M74 - Bambini beneficiari di contributi o
voucher” del questionario FC30U sono state calcolate considerando la compilazione della sezione “Da parte del Comune” e della sezione “Da parte della forma associata”, relative alla gestione diretta e indiretta (esternalizzazioni), considerando le
logiche di riproporzionamento riportate nel paragrafo “Comuni in forma associata” della Nota FaS 2016 (p. 15)

(**) La variabile “E07 - Superficie complessiva interna” del questionario FC30U è stata calcolata considerando la compilazione della sezione “Da parte del Comune” e della sezione “Da parte della forma associata”, relativa alla gestione diretta e indiretta
(esternalizzazioni), considerando le logiche di riproporzionamento riportate nel paragrafo “Comuni in forma associata” della Nota FaS 2016 (p. 15)

3.2 calcolo del fabbisogno standard

Per il servizio di Asili nido tutte le variabili sono state costruite e hanno concorso al calcolo del fabbisogno
standard seguendo integralmente le regole della metodologia vigente riportate nel paragrafo 3.4 “Regole se-
guite per il calcolo dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 60).
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Come riportato nella Tabella 3.3, alla data del 1◦ settembre 2018 sono 2.936 i comuni ai quali è stato
riconosciuto un servizio attivo riscontrando un incremento di oltre il 6% rispetto all’annualità 2015. In totale,
con riferimento all’annualità 2016, la percentuale dei comuni aventi servizio attivo si attesta al 44% del totale
dei comuni delle regioni a statuto ordinario di cui: il 54% ha avuto come base informativa i dati dichiarati
nel questionario FC30U, il 38% considera come fonte i dati provenienti dal precedente calcolo del fabbisogno
standard e, infine, l’8% prende a riferimento le informazioni dell’Indagine sugli interventi e i servizi sociali dei
comuni singoli e associati dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) relativa all’annualità 2014 (ultima disponibile
alla chiusura delle elaborazioni).

Tabella 3.3: Asili nido, distribuzione dei comuni per tipologia di valori assegnati

Tipologia di dati applicati

Assenza di

servizio

Precedente

calcolo del

fabbisogno

Dato

rilevazione

Istat 2015

Questionario

FC30U
Totale

Comune rispondente al questionario FC30U 3.050 681 175 1.571 5.477

Comune non rispondente appartenente a un forma
di gestione associata

18 23 2 6 49

Comune non rispondente e non appartenente a
una forma di gestione associata

617 386 43 0 1.046

Comune rispondente che di chiara di appartenere
a una forma di gestione associata il cui capolifla
non risulta rispondente

26 36 6 7 75

Totale 3.711 1.126 226 1.584 6.647

Per il calcolo dei fabbisogni standard, analogamente a quanto riportato nel paragrafo 3.4 “Regole seguite per
il calcolo dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 60), per i comuni che pur evidenziando un servizio
attivo non presentano dati raccolti con il questionario FC30U, si procede con il recupero delle informazioni
dalle precedenti rilevazioni applicando però una contrazione al numero di utenti pari alla riduzione media
del numero di bambini residenti in età compresa tra zero e due anni registrata a livello regionale tra il 2015 e
il 2016 cosı̀ come riportato nella Tabella 3.4.

Questa contrazione non è applicata ai comuni non rispondenti ricadenti nei decreti D.L 44/16 e nella L.
45/17 relativi agli eventi sismici che nel 2016 hanno colpito il centro Italia.

Tabella 3.4: Asili nido, coefficiente di contrazione tra 2015 e 2016 della popolazione residente 0 - 2 anni (media

regionale)

Regione

Coefficiente

medio di

contrazione

Abruzzo 0, 00000

Basilicata 0, 00000

Calabria 0, 00000

Campania 0, 00000

Emilia-Romagna −0, 041364

Lazio 0, 00000

Liguria −0, 015308

Lombardia −0, 015506

Marche −0, 022094

Molise 0, 00000

Piemonte −0, 017695

Puglia −0, 024955

Toscana −0, 036652

Umbria −0, 00449

Veneto −0, 020478
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In conclusione, nel calcolo del fabbisogno standard si è proceduto alla variazione della soglia limite della
percentuale di copertura del servizio (calcolata come rapporto tra il numero totale di utenti serviti e la
popolazione tra zero e due anni residente) da 46, 05% (corrispondente al novantacinquesimo percentile della
distribuzione della variabile) a 33, 00%. Il nuovo valore limite è stato scelto prendendo a riferimento il valore
posto come obiettivo nel 2002 dal Consiglio europeo di Barcellona riguardo i servizi educativi destinati ai
bambini in età prescolare.2 I comuni che vedono ridursi la percentuale di copertura del servizio dichiarata,
rientrando cosı̀ entro il limite della nuova soglia massima, sono il 14% dei comuni con servizio attivo.

2 Secondo quanto stabilito dal Consiglio europeo “gli Stati membri dovrebbero rimuovere i disincentivi alla partecipazione femminile alla
forza lavoro e sforzarsi, tenuto conto della domanda di strutture per la custodia dei bambini e conformemente ai modelli nazionali di
offerta di cure, per fornire, entro il 2010, un’assistenza all’infanzia per almeno il 90% dei bambini di età compresa fra i 3 anni e l’età
dell’obbligo scolastico e per almeno il 33% dei bambini di età inferiore ai 3 anni”.
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Modello di stima - Funzione di spesa
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4 LE FUNZ ION I GENERAL I D I

AMMIN ISTRAZ IONE , D I GEST IONE E D I

CONTROLLO

Il presente capitolo si riferisce all’aggiornamento delle variabili che concorrono alla stima del fabbisogno
standard relativo ai servizi delle Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo. La stima del fab-
bisogno standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di spesa in cui la “Popolazione residente
al 31 dicembre 2016” rappresenta il principale indicatore di domanda (M) e la variabile relativa al gruppo client.

A seguito dell’aggiornamento delle variabili dal 2015 al 2016 il peso di questa funzione nella composizione
del fabbisogno standard complessivo è passato dal 20, 13% al 20, 10% (si veda l’Appendice C).

4.1 la definizione delle variabili

La Tabella 4.1 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa utilizzato per la stima del fabbi-
sogno standard; nella tabella si specificano la fonte, l’anno di aggiornamento e se le variabili hanno subito
variazioni nella fase di costruzione e/o di applicazione rispetto all’annualità precedente. Le macro-variabili
di riferimento sono quelle incluse nel modello (6) riportato nel capitolo “La stima del modello e il calcolo dei
fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 9) alla quale si rimanda.
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Tabella 4.1: Funzioni generali, variabili utilizzate nella stima dei fabbisogni standard

Tipologia Variabile
Fonte e anno di

aggiornamento

Variazione in

costruzione

Variazione in

applicazione

Variabili Xi

GRUPPO CLIENT Popolazione residente Istat (2016) no no

VARIABILI DI CONTESTO

Popolazione oltre i 65 anni Istat (2016) no no

Superficie totale (Kmq) Istat (2011) non aggiornata

Totale immobili (Cat. A,B,C,D,E) - Solo
persone fisiche

Mef (2016) no no

Addetti alle attività dei servizi di alloggio e
di ristorazione

Istat - Asia (2015) no no

Rischio sismico alto
Protezione civile

(2015)
non aggiornata

Variabili Wi

PREZZI DEI FATTORI
PRODUTTIVI

Costo medio del lavoro per addetto Questionario (2016) no no

Spesa media per software e hardware Questionario (2016) no no

Livello delle locazioni immobiliari ad uso
ufficio (prezzo mensile al mq)

Agenzia delle entrate
(2016)

no no

Variabili Zi

FORME DI GESTIONE

Quota dei servizi esternalizzati a partecipate
rispetto alla spesa corrente utilizzata per la
stima dei fabbisogni standard

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata - Tributi Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata - Ufficio
tecnico

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata - Anagrafe Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata - Altri servizi
generali

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Ti

DUMMY CHE
IDENTIFICANO LA
TERRITORIALITÁ

Regione di appartenenza Istat (2016) neutralizzata in applicazione

Nella Tabella 4.2, per ogni variabile che concorre al calcolo del fabbisogno standard (si escludono, quindi,
le variabili il cui effetto è neutralizzato in applicazione o che non sono state oggetto di aggiornamento), sono
riportate le formule di calcolo aggiornate in base ai campi del questionario FC30U1 e i valori medi registrati
nell’universo dei comuni per i quali si è proceduto al calcolo del nuovo coefficiente di riparto (nel calcolo
delle statistiche sono stati esclusi i comuni che dal 2015 al 2016 hanno partecipato a processi di fusione).
Le variabili per le quali si registra un incremento medio statisticamente significativo sono: la percentuale
di “Popolazione oltre i 65 anni”, il “Costo medio del lavoro per addetto” e la “Spesa media per software e hardware”.
Si riscontra, invece, una riduzione statisticamente significativa per il “Livello delle locazioni immobiliari ad uso
ufficio”.

1 I codici riportati nelle formule di calcolo si riferiscono alle variabili del questionario FC30U riportato nell’Appendice B.
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Tabella 4.2: Funzioni generali, variabili che concorrono al calcolo del fabbisogno standard

Variabile Formula di calcolo Valori medi

Annualità

2015

Annualità

2016

H0 : µ15 = µ16

Pr > |t|

Popolazione oltre i 65 anni
Popolazione residente - Classe 65 anni e oltre/ Popolazione
residente

0, 2428 0, 2458 0, 001993

Totale immobili (Cat. A,B,C,D,E) - Solo persone
fisiche

Somma degli (Immobili categoria ABITAZIONI (Cat. A escluso
A10) + immobili categoria PERTINENZE (Cat. C2,C6,C7) +
immobili categoria NEGOZI (Cat. C1) + immobili categoria
UFFICI E STUDI PRIVATI (Cat. A10) + immobili categoria USO
PRODUTTIVO (Cat. D) + immobili categoria ALTRO USO (Cat.
B, E,C3,C4,C5) / Popolazione residente

1, 5646 1, 5831 0, 386481

Addetti ATECO I - Addetti attività dei servizi di
alloggio e di ristorazione

Addetti ATECO I - Attività dei servizi di alloggio e di
ristorazione/ Popolazione residente

0, 0196 0, 0199 0, 551432

Costo medio del lavoro per addetto
Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice B della
Nota FaS 2016

43.146, 7 43.322, 4 0, 00018

Spesa media per software e hardware

(Spesa media per software e hardware - Media nazionale della
spesa media per software e hardware)/(Media nazionale della
spesa per software e hardware)*100

dove:

Spesa media per software e hardware =

[S27(Col.1) + S27(Col.2) + S27(Col.3) + S27(Col.4)] /
F01(Col.5)

Per la modalità di normalizzazione si veda l’Appendice B
della Nota FaS 2016

1.954, 9 2.254, 1 < 0, 0001

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio
(prezzo mensile al mq)

Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice B della
Nota FaS 2016

3, 9949 3, 9533 0, 01454

4.2 calcolo del fabbisogno standard

Per le Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo tutte le variabili sono state costruite e han-
no concorso al calcolo del fabbisogno standard seguendo integralmente le regole della metodologia vigente
riportate nel paragrafo 4.4 “Regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 75) con
la seguente eccezione: per la variabile “Spesa media per software e hardware” dall’analisi della distribuzione dei
comuni, escludendo i valori nulli, è stato individuato nel 95◦ percentile il valore massimo consentito pari a
10.473, 9867. Di conseguenza, tutti i valori in costruzione superiori a tale soglia sono stati riportati al valore
massimo di riferimento.

Infine, si sottolinea che, per i comuni di Fonte Nuova (M309), Falciano del Massico (D471), Cellole (M262),
Zapponeta (M267) e Martirano (E990), la variabile “Totali immobili” non risulta disponibile, quindi, è stato
assegnato loro un valore pari alla mediana relativa alla regione e alla fascia di popolazione in cui ricadono.
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5 LE FUNZ ION I D I POL IZ IA LOCALE

Il presente capitolo si riferisce all’aggiornamento delle variabili che concorrono alla stima del fabbisogno
standard relativo ai servizi della funzione di Polizia Locale. La stima del fabbisogno standard è stata effettuata
attraverso un modello di funzione di spesa in cui la “Popolazione residente al 31 dicembre 2016” rappresenta il
principale indicatore di domanda (M) e la variabile relativa al gruppo client.

A seguito dell’aggiornamento delle variabili dal 2015 al 2016 il peso di questa funzione nella composizione
del fabbisogno standard complessivo è passato dal 6, 95% al 6, 89% (si veda l’Appendice C).

5.1 la definizione delle variabili

La Tabella 5.1 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa utilizzato per la stima del fabbi-
sogno standard; nella tabella si specificano la fonte, l’anno di aggiornamento e se le variabili hanno subito
variazioni nella fase di costruzione e/o di applicazione rispetto all’annualità precedente. Le macro-variabili
di riferimento sono quelle incluse nel modello (6) riportato nel capitolo “La stima del modello e il calcolo dei
fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 9) alla quale si rimanda.
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Polizia Locale

Tabella 5.1: Polizia Locale, variabili utilizzate nella stima dei fabbisogni standard

Tipologia Variabile
Fonte e anno di

aggiornamento

Variazione in

costruzione

Variazione in

applicazione

Variabili Xi

GRUPPO CLIENT Popolazione residente Istat (2016) no no

VARIABILI DI CONTESTO

Densità abitativa (abitanti per Kmq) Istat (2016) no no

Giornate annue di mercati Questionario (2016) no no

Stalli per la sosta a pagamento Questionario (2016) no no

Presenze turistiche Istat - Sose (2016) si no

Numero di scuole Miur a.a. 2015/2016 si no

Visitatori musei Istat (2011) non aggiornata

Lunghezza delle strade del comune (Km) Istat (2009) non aggiornata

Pendolari giornalieri entranti al netto dei
pendolari uscenti

Istat (2011) non aggiornata

Incidenti stradali rilevati Questionario (2016) no no

Addetti dei settori manifestazioni e servizi
di alloggio e ristorazione

Istat - Asia (2015) no no

Comune litoraneo Istat (2011) non aggiornata

Presenza servizio di polizia armato Questionario (2016) no no

Presenza servizio di polizia notturno Questionario (2016) no no

FATTORI ESOGENI
DI CARICO

Querele e denunce ricevute Questionario (2016) no no

Arresti, comunicazioni notizie di reato,
sequestri penali, TSO eseguiti

Questionario (2016) no no

Variabili Wi

PREZZI DEI FATTORI
PRODUTTIVI

Costo medio del lavoro per addetto Questionario (2016) no no

Spesa media per l’uso dei veicoli
(assicurazioni e carburante)

Questionario (2016) no no

Livello delle locazioni immobiliari ad uso
ufficio (prezzo mensile al mq)

Agenzia delle entrate
(2016)

no no

Variabili Zi

FORME DI GESTIONE

Comuni con gestione associata in Unione di
Comuni/Comunità montana

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata in
convenzione

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Ti

DUMMY CHE
IDENTIFICANO LA
TERRITORIALITÁ

Regione di appartenenza Istat (2016) neutralizzata in applicazione

Nella Tabella 5.2, per ogni variabile che concorre al calcolo del fabbisogno standard (si escludono, quindi,
le variabili il cui effetto è neutralizzato in applicazione o che non sono state oggetto di aggiornamento), sono
riportate le formule di calcolo aggiornate in base ai campi del questionario FC30U1 e i valori medi registrati
nell’universo dei comuni per i quali si è proceduto al calcolo del nuovo coefficiente di riparto (nel calcolo
delle statistiche sono stati esclusi i comuni che dal 2015 al 2016 hanno partecipato a processi di fusione).

Come si nota dalla tabella, le determinanti del fabbisogno che mostrano valori medi più alti rispetto al
2015 in modo statisticamente significativo sono gli Incidenti stradali rilevati e il Costo medio del lavoro per addetto.
Invece, si registra una riduzione media statisticamente significativa per la Spesa media per l’uso del veicolo e,
per il Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio.

1 I codici riportati nelle formule di calcolo si riferiscono alle variabili del questionario FC30U riportato nell’Appendice B
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Polizia Locale

Tabella 5.2: Polizia Locale, variabili che concorrono al calcolo del fabbisogno standard

Variabile Formula di calcolo Valori medi

Annualità

2015

Annualità

2016

H0 : µ15 = µ16

Pr > |t|

Densità abitativa (abitanti per Kmq) Popolazione residente / Superficie totale (Kmq) 329, 3 329, 1 0, 986784

Giornate annue di mercati A05 / Popolazione residente 0, 0142 0, 0143 0, 772915

Stalli per la sosta a pagamento A10/ Popolazione residente 0, 00692 0, 00709 0, 775999

Presenze turistiche

[(Presenze di clienti (italiani e stranieri) negli esercizi
alberghieri e complementari/365) /Popolazione residente].
Per i comuni per i quali ISTAT non fornisce il dato puntuale, il
dato sulle presenze turistiche comunali corrisponde al
maggiore tra: le presenze turistiche desunte dagli studi di
settore (G44U e G58U) e la quota di presenze turistiche
provinciali ISTAT attribuite al comune in proporzione alla
quota di posti letto del comune sul totale dei posti letto della
provincia di riferimento (entrambi desunti dall’archivio ISTAT)

0, 0171 0, 0163 0, 541885

Numero di scuole(∗)

(Scuole dell’infanzia statali + Scuole dell’infanzia non statali
pubbliche + Scuole dell’infanzia private + Scuole primarie
statali + Scuole primarie non statali pubbliche + Scuole
primarie private + Scuole secondarie di I grado statali + Scuole
secondarie di I grado non statali pubbliche + Scuole secondarie
di I grado private + Scuole secondarie di II grado statali +
Scuole secondarie di II grado non statali pubbliche + Scuole
secondarie di II grado private) / Popolazione residente

0, 00129 0, 00129 0, 86649

Incidenti stradali rilevati M85 / Popolazione residente 0, 000928 0, 000988 0, 005277

Addetti dei settori manifestazioni e servizi di
alloggio e ristorazione

(Addetti categoria Ateco I+Addetti categoria Ateco R) /
Popolazione residente

0, 0213 0, 0216 0, 565958

Presenza servizio di polizia armato
Se M77 > 0 allora Presenza servizio di polizia armato = 1,
altrimenti assume il valore 0

0, 5644 0, 5733 0, 301076

Presenza servizio di polizia notturno
Se M76 > 0 allora Presenza servizio di polizia notturno = 1,
altrimenti assume il valore 0

0, 4876 0, 4707 0, 051634

Querele e denunce ricevute M89 / Popolazione residente 0, 000622 0, 000622 0, 987999

Arresti, comunicazioni notizie di reato, sequestri
penali, TSO eseguiti

(M86 + M87 + M88 + M93) / Popolazione residente 0, 000962 0, 000942 0, 442489

Costo medio del lavoro per addetto
Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice B della
Nota FaS 2016

38.696, 8 38.896, 1 < 0, 0001

Spesa media per l’uso dei veicoli (assicurazioni e
carburante) (∗∗)

Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice B della
Nota FaS 2016

1.747, 2 1.493, 2 < 0, 0001

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio
(prezzo mensile al mq)

Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice B della
Nota FaS 2016

3, 9949 3, 9533 0, 01454

(*) La variabile “Numero di scuole” evidenzia una variazione in costruzione in quanto, la formula di calcolo della variabile considera una sola annualità e non la ponderazione di due annualità come in precedenza a causa dell’assenza del dato MIUR.

(**) Per la variabile “Spesa media per l’uso del veicolo”, parte relativa alle spese per assicurazioni e per carburanti, sono state considerate le variabili “S25” e “S26” del questionario FC30U, ovvero le spese per assicurazioni e per carburante dei
mezzi di servizio

5.2 calcolo del fabbisogno standard

Per i servizi della funzione di Polizia Locale le variabili sono state costruite e hanno concorso al calcolo del
fabbisogno standard seguendo le regole della metodologia vigente riportate nel paragrafo 5.4 “Regole seguite
per il calcolo dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 87) cosı̀ come modificate sulla base di quanto ripor-
tato nella Nota FaS 2017 (p. 23). In particolare, per la variabile “Spesa media per l’uso dei veicoli (assicurazioni e
carburante)” dall’analisi della distribuzione dei comuni, escludendo i valori nulli, è stato individuato nel 95◦

percentile il valore massimo consentito pari a 4.472. Di conseguenza, tutti i valori in costruzione superiori a
tale soglia sono stati riportati al valore massimo di riferimento.
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6 LE FUNZ ION I D I V IAB I L I T À E TERR ITOR IO

Il presente capitolo si riferisce all’aggiornamento delle variabili che concorrono alla stima del fabbisogno
standard relativo ai Servizi di pubblica utilità nel settore della viabilità e del territorio. La stima del fabbisogno
standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di spesa in cui la “Popolazione residente al 31
dicembre 2016” rappresenta il principale indicatore di domanda (M) e la variabile relativa al gruppo client.

A seguito dell’aggiornamento delle variabili dal 2015 al 2016 il peso di questa funzione nella composizione
del fabbisogno standard complessivo è passato dal 13, 63% al 13, 55% (si veda l’Appendice C).

6.1 la definizione delle variabili

La Tabella 6.1 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa utilizzato per la stima del fabbi-
sogno standard; nella tabella si specificano la fonte, l’anno di aggiornamento e se le variabili hanno subito
variazioni nella fase di costruzione e/o di applicazione rispetto all’annualità precedente. Le macro-variabili
di riferimento sono quelle incluse nel modello (6) riportato nel capitolo “La stima del modello e il calcolo dei
fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 9) alla quale si rimanda.
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Viabilità e Territorio

Tabella 6.1: Viabilità e Territorio, variabili utilizzate nella stima dei fabbisogni standard

Tipologia Variabile
Fonte e anno di

aggiornamento

Variazione in

costruzione

Variazione in

applicazione

Variabili Xi

GRUPPO CLIENT Popolazione residente Istat (2016) no no

VARIABILI DI CONTESTO

Comune litoraneo Istat (2011) non aggiornata

Superficie totale (Kmq) Istat (2011) non aggiornata

Lunghezza delle strade del comune (Kmq) Istat (2009) non aggiornata

Livello altimetrico del Municipio Istat (2011) non aggiornata

Numero totale di veicoli ACI (2016) no no

Totale unità locali Istat (2015) no no

Presenze turistiche Istat - Sose (2016) si no

Stalli per la sosta a pagamento Questionario (2016) no no

Punti luce manutenuti Questionario (2016) no no

Spesa media per investimenti nel settore
viabilità

Conto Consuntivo
(2013− 2015)

no no

Variabili Wi

PREZZI DEI FATTORI
PRODUTTIVI

Costo medio del lavoro per addetto nel
settore viabilità

Questionario (2016) no no

Variabili Zi

FORME DI GESTIONE

Comuni con gestione associata in Unione di
Comuni/Comunità montana - Viabilità

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata in
convenzione - Viabilità

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata in Unione di
Comuni/Comunità montana - Territorio

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata in consorzio -
Territorio

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata in
convenzione - Territorio

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Ti

DUMMY CHE
IDENTIFICANO LA
TERRITORIALITÁ

Regione di appartenenza Istat (2016) neutralizzata in applicazione

Nella Tabella 6.2, per ogni variabile che concorre al calcolo del fabbisogno standard (si escludono, quindi,
le variabili il cui effetto è neutralizzato in applicazione o che non sono state oggetto di aggiornamento), sono
riportate le formule di calcolo aggiornate in base ai campi del questionario FC30U1 e i valori medi registrati
nell’universo dei comuni, per i quali si è proceduto al calcolo del nuovo coefficiente di riparto (nel calcolo
delle statistiche sono stati esclusi i comuni che dal 2015 al 2016 hanno partecipato a processi di fusione).

Come si nota dalla tabella, le variabili che mostrano valori medi incrementati rispetto al 2015 in modo sta-
tisticamente significativo sono il “Numero totale di veicoli”, i “Punti luce manutenuti” e il “Costo medio del lavoro
per addetto”. Non si registra, invece, nessuna riduzione che può considerarsi statisticamente significativa.

1 I codici riportati nelle formule di calcolo si riferiscono alle variabili del questionario FC30U riportato nell’Appendice B
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Viabilità e Territorio

Tabella 6.2: Viabilità e Territorio, variabili che concorrono al calcolo del fabbisogno standard

Variabile Formula di calcolo Valori medi

Annualità

2015

Annualità

2016

H0 : µ15 = µ16

Pr > |t|

Numero totale di veicoli

(Autoveicoli circolanti + Motocicli circolanti + Autobus
circolanti + Autocarri e motrici circolanti + Motocarri e
motofurgoni circolanti + Rimorchi e semirimorchi circolanti) /
Popolazione residente

0, 8542 0, 868 < 0, 0001

Totale unità locali

(Unità locali categoria Ateco B + Unità locali categoria Ateco C
+ Unità locali categoria Ateco D + Unità locali categoria Ateco E
+ Unità locali categoria Ateco F + Unità locali categoria Ateco G
+ Unità locali categoria Ateco H + Unità locali categoria Ateco I
+ Unità locali categoria Ateco J + Unità locali categoria Ateco K
+ Unità locali categoria Ateco L + Unità locali categoria Ateco
M + Unità locali categoria Ateco N + Unità locali categoria
Ateco P + Unità locali categoria Ateco Q + Unità locali
categoria Ateco R + Unità locali categoria Ateco S)/
Popolazione residente

0, 0676 0, 0671 0, 150582

Presenze turistiche

[(Presenze di clienti (italiani e stranieri) negli esercizi
alberghieri e complementari/365) /Popolazione residente].
Per i comuni per i quali ISTAT non fornisce il dato puntuale, il
dato sulle presenze turistiche comunali corrisponde al
maggiore tra: le presenze turistiche desunte dagli studi di
settore (G44U e G58U) e la quota di presenze turistiche
provinciali ISTAT attribuite al comune in proporzione alla
quota di posti letto del comune sul totale dei posti letto della
provincia di riferimento (entrambi desunti dall’archivio ISTAT)

0, 0171 0, 0163 0, 541885

Stalli per la sosta a pagamento A10/Popolazione residente 0, 00692 0, 00709 0, 775999

Punti luce manutenuti A13/Popolazione residente 0, 2201 0, 2302 0, 000728

Spesa media per investimenti nel settore
viabilità(∗)

[(Media(Investimenti 2013/popolazione 2013, Investimenti
2014/popolazione 2014, Investimenti 2015/popolazione 2015)) -
Media Nazionale degli interventi per investimenti (Impegni) in
conto capitale del CC per gli anni 2013− 2015] / [Media
nazionale degli interventi per investimenti (Impegni) in conto
capitale del CC per gli anni 2013− 2015]*100

89, 8879 93, 636 0, 40249

Costo medio del lavoro per addetto nel settore
viabilità

Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice B della
Nota FaS 2016

33.286, 5 33.964, 9 < 0, 0001

(*) Gli investimenti sono deflazionati in base agli indici dei prezzi al consumo (NIC senza tabacchi) e si riferiscono ai soli servizi di Viabilità, circolazione stradale e illuminazione pubblica

6.2 calcolo del fabbisogno standard

Per i Servizi di pubblica utilità le variabili sono state costruite e hanno concorso al calcolo del fabbisogno stan-
dard seguendo le regole della metodologia vigente riportate nel paragrafo 6.4 “Regole seguite per il calcolo
dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 98) cosı̀ come modificate sulla base di quanto riportato nella
Nota FaS 2017 (p. 27).
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Parte III

Modello di stima - Funzione di spesa

aumentata
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7 LE FUNZ ION I NEL CAMPO DE I TRASPORT I

( TRASPORTO PUBBL ICO LOCALE )

Il presente capitolo si riferisce all’aggiornamento delle variabili che concorrono alla stima del fabbisogno stan-
dard relativo al servizio di TPL. La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un modello
di funzione di spesa aumentata che permette di identificare, attraverso specifiche variabili, i differenziali di
spesa positivi relativi alla presenza e alla tipologia del servizio svolto lasciando, però, la misurazione del-
l’intensità del servizio alle variabili di contesto della domanda. La “Popolazione residente al 31 dicembre 2016”
rappresenta sia il principale indicatore di domanda (M), sia la variabile relativa al gruppo client.

A seguito dell’aggiornamento delle variabili dal 2015 al 2016 il peso di questa funzione nella composizione
del fabbisogno standard complessivo è passato dal 3, 01% al 2, 99% (si veda l’Appendice C).

7.1 la definizione delle variabili

La Tabella 7.1 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa aumentata utilizzato per la stima
del fabbisogno standard; nella tabella si specificano la fonte, l’anno di aggiornamento e se le variabili hanno
subito variazioni nella fase di costruzione e/o di applicazione rispetto all’annualità precedente. Le macro-
variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (8) riportato nel capitolo “La stima del modello e il
calcolo dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 9) alla quale si rimanda.
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TPL

Tabella 7.1: TPL, variabili utilizzate nella stima dei fabbisogni standard

Tipologia Variabile
Fonte e anno di

aggiornamento

Variazione in

costruzione

Variazione in

applicazione

Variabili Xi

GRUPPO CLIENT Popolazione residente Istat (2016) no no

VARIABILI DI CONTESTO

Comune capoluogo di provincia Istat (2016) no no

Alunni della scuola secondaria di secondo
grado e studenti universitari

Miur a.a 2015/2016 si no

Presenze turistiche Istat - Sose (2016) si no

Popolazione oltre i 65 anni Istat (2016) no no

Livello altimetrico del Municipio Istat (2011) non aggiornata

Prezzo medio comunale della benzina
(prezzo al litro)

Mise (2016) no no

Variabili Zi

FORME DI GESTIONE

Comuni con gestione associata in Unione di
Comuni/Comunità montana

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata in consorzio Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Comuni con gestione associata in
convenzione

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Ti
DUMMY CHE
IDENTIFICANO LA
TERRITORIALITÁ

Regione di appartenenza Istat (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Di

DUMMY CHE IDENTIFICA-
NO IL SERVIZIO

Presenza km percorsi e/o passeggeri
trasportati(∗)

Questionario (2015) non aggiornata

Presenza del servizio metro e tram Questionario (2016) no no

Presenza del servizio urbano navigazione,
servizio impianti con fune e servizio
filoviario

Questionario (2016) no no

(*) La dummy Presenza km percorsi e/o passeggeri trasportati non è stata aggiornata in quanto i dati dell’Osservatorio Nazionale sulle Politiche per il Trasporto Pubblico Locale relativi
all’annualità 2016 non risultavano ancora disponibili alla data di chiusura delle elaborazioni e, in previsione dell’acquisizione dell’informazione da fonte esterna, il dato non è stato più
richiesto con il questionario FC30U.

Nella Tabella 7.2, per ogni variabile che concorre al calcolo del fabbisogno standard (si escludono, quindi,
le variabili il cui effetto è neutralizzato in applicazione o che non sono state oggetto di aggiornamento), sono
riportate le formule di calcolo aggiornate in base ai campi del questionario FC30U1 e i valori medi registrati
nell’universo dei comuni per i quali si è proceduto al calcolo del nuovo coefficiente di riparto (nel calcolo
delle statistiche sono stati considerati solamente i comuni che presentano il servizio nel 2015 o nel 2016 e
sono stati esclusi i comuni che tra le due annualità hanno partecipato a processi di fusioni).

Come si nota dalla tabella, la variabile che mostra valori medi più alti rispetto al 2015 in modo statisti-
camente significativo è solo la percentuale di “Popolazione oltre i 65 anni”. Si registra, invece, una riduzione
statisticamente significativa per il “Prezzo medio comunale della benzina”.

1 I codici riportati nelle formule di calcolo si riferiscono alle variabili del questionario FC30U riportato nell’Appendice B.
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TPL

Tabella 7.2: TPL, variabili che concorrono al calcolo del fabbisogno standard

Variabile Formula di calcolo Valori medi

Annualità

2015

Annualità

2016

H0 : µ15 = µ16

Pr > |t|

Comune capoluogo di provincia
Se il comune corrisponde alla provincia allora la variabile è pari
a 1, altrimenti è pari a 0

0, 0420 0, 0428 0, 900474

Alunni della scuola secondaria di secondo grado e
studenti universitari(∗)

[Totale alunni scuole secondarie di secondo grado annualità
2015/2016) + (Studenti universitari iscritti nella sede del corso
di studio)] / Popolazione residente

0, 0294 0, 0290 0, 88115

Presenze turistiche

[(Presenze di clienti (italiani e stranieri) negli esercizi
alberghieri e complementari/365) /Popolazione residente].
Per i comuni per i quali ISTAT non fornisce il dato puntuale, il
dato sulle presenze turistiche comunali corrisponde al
maggiore tra: le presenze turistiche desunte dagli studi di
settore (G44U e G58U) e la quota di presenze turistiche
provinciali ISTAT attribuite al comune in proporzione alla
quota di posti letto del comune sul totale dei posti letto della
provincia di riferimento (entrambi desunti dall’archivio ISTAT)

0, 0274 0, 0276 0, 941226

Popolazione oltre i 65 anni Popolazione di età superiore a 65 anni / Popolazione residente 0, 2428 0, 2461 0, 047177

Prezzo medio comunale della benzina (prezzo al
litro)

Per la modalità di calcolo si veda la Tabella 2.5 della
Nota FaS 2016

1, 6023 1, 5105 < 0, 0001

Presenza km percorsi e/o passeggeri trasportati
Per la modalità di calcolo si veda la Tabella 7.2 della
Nota FaS 2017

0, 5370 0, 5327 0, 784858

Presenza del servizio metro e tram

Se C5 > 0 allora dummy metro= 1; Se C6 > 0 allora dummy
tram= 1; Se (dummy metro + dummy tram)> 0 allora la
variabile assume valore 1 se solo una dummy è pari a1, assume
valore 2 se entrambe le dummy sono pari a 1, altrimenti è pari
a 0

0, 00950 0, 00935 0, 966146

Presenza del servizio urbano navigazione, servizio
impianti con fune e servizio filoviario

Se (C7+C8+C9) > 0 allora la variabile assume valore 1,
altrimenti è pari a 0

0, 0275 0, 0320 0, 403397

(*) La variabile “Alunni della scuola secondaria di secondo grado e studenti universitari” evidenzia una variazione in costruzione in quanto, la formula
di calcolo della variabile considera una sola annualità e non la ponderazione di due annualità come in precedenza a causa dell’assenza del dato
MIUR.

7.2 calcolo del fabbisogno standard

Per il servizio di TPL le variabili sono state costruite e hanno concorso alla determinazione del fabbisogno
standard seguendo le regole di calcolo della metodologia vigente nel paragrafo 7.4 “Regole seguite per il calcolo
dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 114).

In relazione alle variabili dummy che identificano la “Presenza del servizio metro e tram” e la “Presenza del
servizio urbano di navigazione, filoviario e di impianti a fune” il dato indicato dal capofila di una convenzione
e/o dall’unione è stato esteso ai comuni che appartengono alla medesima forma associata solo se il valore
è superiore a quanto dichiarato dal comune. Per entrambe le variabili, per il calcolo del fabbisogno si con-
sidera il valore maggiore tra quanto rilevato per l’annualità 2015 e quanto riportato nel questionario FC30U.
Da ultimo, se una delle due dummy sopra richiamate assume valore maggiore di zero anche la dummy che
identifica la “Presenza km percorsi e/o passeggeri trasportati” assume valore maggiore di zero.

Le Tabelle 7.3, 7.4 e 7.5 riportano, rispettivamente, la distribuzione regionale dei comuni con spesa storica
valorizzata, nonché delle dummy che misurano l’intensità del servizio con riferimento alla presenza dei ser-
vizi di metro e/o tram e alla presenza dei servizi speciali di trasporto.
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Tabella 7.3: TPL, distribuzione dei comuni con spesa storica

Regione Assenza di spesa storica Presenza di spesa storica Totale comuni

Piemonte 991 211 1.202

Lombardia 1.272 255 1.527

Veneto 443 132 575

Liguria 51 184 235

Emilia Romagna 71 263 334

Toscana 45 234 279

Umbria 42 50 92

Marche 115 121 236

Lazio 197 181 378

Abruzzo 262 43 305

Molise 115 21 136

Campania 436 114 550

Puglia 149 109 258

Basilicata 68 63 131

Calabria 355 54 409

Totale 4.612 2.035 6.647

Tabella 7.4: TPL, indicatore di intensità della dummy presenza tipologia di servizio (metro, tram)

Regione

Assenza di

metro o

tram

Presenza del servizio
Totale comuni con

spesa storica

Metro o tram Metro e tram

Piemonte 209 1 1 211

Lombardia 250 4 1 255

Veneto 130 2 0 132

Liguria 183 1 0 184

Emilia-Romagna 263 0 0 263

Toscana 232 2 0 234

Umbria 50 0 0 50

Marche 121 0 0 121

Lazio 180 0 1 181

Abruzzo 43 0 0 43

Molise 21 0 0 21

Campania 112 1 1 114

Puglia 109 0 0 109

Basilicata 63 0 0 63

Calabria 54 0 0 54

Totale 2020 11 4 2.035
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Tabella 7.5: TPL, indicatore di intensità della dummy presenza tipologia di servizio (servizio urbano di navigazione,

servizio con impianti a fune e servizio filoviario)

Regione

Assenza dei

servizi di

trasporto speciali

Presenza dei

servizi di

trasporto speciali

Totale comuni con

spesa storica

Piemonte 206 5 211

Lombardia 245 10 255

Veneto 130 2 132

Liguria 170 14 184

Emilia-Romagna 249 14 263

Toscana 229 5 234

Umbria 48 2 50

Marche 119 2 121

Lazio 179 2 181

Abruzzo 41 2 43

Molise 21 0 21

Campania 113 1 114

Puglia 106 3 109

Basilicata 61 2 63

Calabria 53 1 54

Totale 1.970 65 2.035

Il fabbisogno standard è stato assegnato a 2.035 comuni aventi spesa storica maggiore di zero calcolata
come il massimo tra la spesa corrente da Certificato Consuntivo riclassificata e la spesa storica desunta dal
Certificato Consuntivo 2016.

Nel dettaglio: la Spesa corrente da Certificato Consuntivo riclassificata è calcolata come somma delle
voci del questionario FC30U (T17+ T10− T14+ S16− S04− S05− S06+ S07); la spesa storica desunta dal
Certificato Consuntivo 2016 è calcolata, secondo i nuovi schemi di bilancio armonizzato, considerando la
somma dei macroaggregati 1, 2, 3, 4, 7 e 10 dei righi 100460, 100470, 100480, 100490 del quadro 10. Se il dato
relativo al 2016 non è risultato disponibile in quanto il Certificato Consuntivo non era stato ancora presentato
al momento in cui sono iniziate le elaborazioni, si è considerato il dato riportato nel Certificato Consuntivo
più recente a partire dall’anno 2010 calcolato con la metodologia riportata nella Nota FaS 2016 (p. 114) .
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8 LE FUNZ ION I NEL SETTORE SOC IALE AL

NETTO DEL SERV IZ IO D I AS I L I N IDO

Il presente capitolo si riferisce all’aggiornamento delle variabili che concorrono alla stima del fabbisogno
standard relativo ai servizi del Settore sociale al netto del servizio di asili nido (servizi sociali). La stima del
fabbisogno standard dei servizi sociali è stata effettuata attraverso un modello di funzione di spesa aumen-
tata che permette di identificare, attraverso specifiche variabili, i differenziali di spesa relativi alla presenza
e alla tipologia dei servizi svolti lasciando, però, la misurazione dell’intensità del servizio alle variabili di
contesto della domanda. La “Popolazione residente al 31 dicembre 2016” rappresenta sia il principale indicatore
di domanda(M), sia la variabile relativa al gruppo client.

A seguito dell’aggiornamento delle variabili dal 2015 al 2016 il peso di questa funzione nella composizione
del fabbisogno standard complessivo è passato dal 13, 83% al 13, 72% (si veda l’Appendice C).

8.1 la definizione delle variabili

La Tabella 8.1 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa aumentata utilizzato per la stima
del fabbisogno standard; nella tabella si specificano la fonte, l’anno di aggiornamento e se le variabili hanno
subito variazioni nella fase di costruzione e/o di applicazione rispetto all’annualità precedente. Le macro-
variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (8) riportato nel capitolo “La stima del modello e il
calcolo dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 9) alla quale si rimanda.
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Tabella 8.1: Servizi sociali, variabili utilizzate nella stima dei fabbisogni standard

Tipologia Variabile
Fonte e anno di

aggiornamento

Variazione in

costruzione

Variazione in

applicazione

Variabili Xi

GRUPPO CLIENT Popolazione residente Istat (2016) no no

VARIABILI DI CONTESTO

Popolazione oltre i 65 anni Istat (2016) no no

Alunni disabili (scuola d’infanzia, primaria,
secondaria)

Miur a.a. 2015/2016 si no

Indice di deprivazione socio-economica a
livello comunale

Istat - Mef
(2011− 2016)

no no

Variabili Wi

PREZZI DEI FATTORI
PRODUTTIVI

Livello delle locazioni immobiliari ad uso
ufficio (prezzo mensile al mq)

Agenzia delle entrate
(2016)

no no

Variabili Zi

REDDITO Reddito imponibile ai fini IRPEF Mef (2016) neutralizzata in applicazione

FORME DI GESTIONE
Comuni con gestione del singolo servizio in
forma associata

Questionario (2016) neutralizzata in applicazione

Variabili Ti

DUMMY CHE
IDENTIFICANO LA
TERRITORIALITÁ

Regione di appartenenza Istat (2016) no no

Variabili Di

DUMMY CHE IDENTIFICA-
NO IL SERVIZIO

Presenza di utenti nella macro area di
interventi e servizi sociali - Strutture

Questionario (2016) no no

Presenza complessiva delle tipologie di
target serviti

Questionario (2016) no no

Nella Tabella 8.2, per ogni variabile che concorre al calcolo del fabbisogno standard (si escludono, quindi,
le variabili il cui effetto è neutralizzato in applicazione o che non sono state oggetto di aggiornamento), sono
riportate le formule di calcolo aggiornate in base ai campi del questionario FC30U1 e i valori medi registrati
nell’universo dei comuni per i quali si è proceduto al calcolo del nuovo coefficiente di riparto (nel calcolo
delle statistiche sono stati esclusi i comuni che dal 2015 al 2016 hanno partecipato a processi di fusione).

Come si nota dalla tabella, le variabili che mostrano valori medi incrementati rispetto al 2015 in modo
statisticamente significativo sono: la percentuale di “Popolazione oltre 65 anni” e il numero di target che
identificano la tipologia di utenti serviti “Presenza complessiva delle tipologie di target serviti”. Si registra, invece,
una riduzione statisticamente significativa per il “Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio” e il numero di
comuni con “Presenza di utenti nella macro area di interventi e servizi sociali - Strutture”.

1 I codici riportati nelle formule di calcolo si riferiscono alle variabili del questionario FC30U riportato nell’Appendice B
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Tabella 8.2: Servizi sociali, variabili che concorrono al calcolo del fabbisogno standard

Variabile Formula di calcolo Valori medi

Annualità

2015

Annualità

2016

H0 : µ15 = µ16

Pr > |t|

Popolazione oltre i 65 anni Popolazione oltre 65 anni / Popolazione residente * 100 24, 2784 24, 5828 0, 001993

Alunni disabili (scuola d’infanzia, scuola primaria
e secondaria)(∗∗∗)

Numero di alunni disabili annualità 2015− 2016 (scuola
d’infanzia, scuola primaria e secondaria) / Popolazione
residente

0, 00256 0, 00262 0, 156235

Indice di deprivazione socio-economica a livello
comunale

Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice F della
Nota FaS 2016

−2, 9898 −3, 3912 0, 816694

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio
(prezzo mensile al mq)

Per la modalità di calcolo si veda l’Appendice B della
Nota FaS 2016

3, 9949 3, 9533 0, 01454

Presenza di utenti nella macro area di interventi e
servizi sociali - Strutture(∗)(∗∗)

Se [M44 + M45 + M47 + M48 + M50 + M51 + M53 + M54 +
M56 + M57 + M59 + M60] > 0 allora la variabile è pari a 1,
altrimenti assume il valore 0

0, 5958 0, 5751 0, 015773

Presenza complessiva delle tipologie di target
serviti(∗)(∗∗)

”Se (Target famiglia e minori + Target disabili + Target
dipendenze, salute mentale + Target anziani + Target immigrati
e nomadi + Target povertà, disagio adulti e senza dimora) > 0

la variabile Totale Target è pari a (Target famiglia e minori +
Target disabili + Target dipendenze, salute mentale + Target
anziani + Target immigrati e nomadi + Target povertà, disagio
adulti e senza dimora), altrimenti assume il valore zero. Dove:

Target famiglia e minori = 1 se [M12+ M13 + M35 + M44 +
M45] > 0, altrimenti assume il valore 0;

Target disabili = 1 se [M15 + M16 + M36 + M47 + M48] > 0,
altrimenti assume il valore 0;

Target dipendenze, salute mentale = 1 se [M18 + M19 + M37

+ M50 + M51] > 0, altrimenti assume il valore 0;

Target anziani = 1 se [M21 + M22 + M38 + M53 + M54] > 0,
altrimenti assume il valore 0;

Target immigrati e nomadi = 1 se [M24 + M25 + M39 + M56

+ M57] > 0, altrimenti assume il valore 0;

Target povertà, disagio adulti e senza dimora = 1 se [M27 +
M28 + M40 + M59 + M60] > 0, altrimenti assume il
valore 0;

3, 8728 4, 0577 < 0, 0001

(*) Le variabili del quadro M - servizi svolti del questionario FC30U sono state calcolate considerando la compilazione della sezione “Da parte del Comune” e della sezione “Da parte della forma associata” secondo le logiche di riproporzionamento
riportate nel paragrafo “Comuni in forma associata” della Nota FaS 2016 (p. 15)

(**) Per le variabili da questionario che non riportano l’indicazione della colonna, si intende la somma dei campi relativi alla gestione diretta e indiretta (esternalizzazioni) considerando le logiche di riproporzionamento riportate nel paragrafo
“Comuni in forma associata” della Nota FaS 2016 (p. 15).

(***) La variabile “Alunni disabili (scuola d’infanzia, scuola primaria e secondaria)” evidenzia una variazione in costruzione in quanto, la formula di calcolo della variabile considera una sola annualità e non la ponderazione di due annualità come in
precedenza a causa dell’assenza del dato MIUR.

8.2 calcolo del fabbisogno standard

Per i servizi del Settore sociale al netto del servizio di asili nido le variabili sono state costruite e hanno concorso
alla determinazione del fabbisogno standard seguendo le regole di calcolo della metodologia vigente riporta-
te nel paragrafo 8.4 “Regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard” della Nota FaS 2016 (p. 128) cosı̀ come
modificate sulla base di quanto riportato nella Nota FaS 2017 (p. 37).

Al fine di valorizzare la presenza di almeno un target per la variabile “Presenza complessiva delle tipologie
di target serviti” in presenza di una spesa storica maggiore di zero si è proceduto ad adattare il calcolo della
spesa ai campi del questionario FC30U, nonché ai nuovi schemi di bilancio. In particolare, il calcolo della
spesa storica è avvenuto in base alle seguenti modalità: per i comuni che hanno risposto correttamente al
questionario, la spesa storica di riferimento è stata calcolata considerando la Spesa corrente da Certificato
Consuntivo riclassificata desunta dal questionario (T17 + T10 - T14 + S16 - S04 - S05 - S06 + S07) al netto
della spesa attribuibile al servizio necroscopico riportata nel campo X15 se valorizzato o della voce 100630 del
quadro 10 del Certificato Consuntivo (considerando i macroaggregati da 1 a 4, 7 e 10). Invece, per i comuni
che non hanno risposto al questionario la spesa storica di riferimento è stata calcolata come differenza tra le
voci 100640 e 100630 del quadro 10 del Certificato Consuntivo considerando i macroaggregati da 1 a 4, 7 e 10 .

Le Tabelle 8.3 e 8.4 riportano la distribuzione regionale delle variabili utilizzate per identificare la presenza
e la tipologia degli utenti serviti. In particolare, nella prima tabella si riporta la variabile che identifica la
presenza del servizio e la numerosità dei target serviti. Invece, la seconda tabella riporta la dummy che
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identifica la presenza di servizi erogati con strutture riferite al territorio comunale.

Tabella 8.3: Servizi sociali, indicatore di intensità della dummy presenza complessiva delle tipologie di target

Regione

Assenza

del

servizio

Presenza del servizio, numero della tipologia di target

assistiti

Totale

comuni

1 2 3 4 5 6

Piemonte 23 265 52 93 490 151 128 1.202

Lombardia 12 159 51 132 348 372 453 1.527

Veneto 2 52 18 31 55 105 312 575

Liguria 4 12 3 16 15 33 152 235

Emilia-Romagna 0 33 4 16 46 85 150 334

Toscana 3 68 7 10 29 49 113 279

Umbria 1 4 1 7 16 21 42 92

Marche 1 38 12 15 18 26 126 236

Lazio 12 42 29 26 37 117 115 378

Abruzzo 8 60 25 40 55 61 56 305

Molise 4 17 4 6 16 48 41 136

Campania 16 78 17 42 194 134 69 550

Puglia 1 22 8 13 36 74 104 258

Basilicata 4 18 6 30 35 13 25 131

Calabria 63 132 53 66 54 22 19 409

Totale 154 1.000 290 543 1.444 1.311 1.905 6.647

Tabella 8.4: Servizi sociali, indicatore di intensità della dummy presenza complessiva delle macro aree di intervento

Regione

Assenza

di

strutture

Presenza

di

strutture

Totale

comuni

Piemonte 644 558 1.202

Lombardia 592 935 1.527

Veneto 205 370 575

Liguria 69 166 235

Emilia-Romagna 69 265 334

Toscana 101 178 279

Umbria 34 58 92

Marche 60 176 236

Lazio 109 269 378

Abruzzo 183 122 305

Molise 45 91 136

Campania 211 339 550

Puglia 70 188 258

Basilicata 81 50 131

Calabria 349 60 409

Totale 2.822 3.825 6.647
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9 ANAL IS I D I SENS IT IV I T Á

Al fine di studiare l’impatto esercitato dall’aggiornamento delle variabili sul fabbisogno standard, per ogni
funzione si procede a due tipi di analisi: in primo luogo, si esamina graficamente la relazione esistente tra
la variazione percentuale della principale variabile di output o di domanda del modello (M) e la variazione
percentuale del fabbisogno standard aggregando i comuni per fascia di popolazione; successivamente, per le
altre variabili, si considerano le stime Ordinary Least Squares (OLS) dei coefficienti del modello riportato nel-
l’equazione (9.1) che approssimano l’elasticità del fabbisogno standard rispetto alla variazione delle singole
variabili a seguito dell’aggiornamento. Nel seguente modello, la variabile dipendente è rappresentata dalla
variazione percentuale del fabbisogno standard, mentre le covariate rappresentano le variazioni percentuali
delle variabili che sono state oggetto di aggiornamento.

∆FSif = β′

1f∆Xif +β′

2f∆W∗

if +β′

3f∆Dif + ǫif (9.1)

Nell’equazione (9.1): i corrisponde all’indice comune, f corrisponde all’indice della funzione/servizio og-
getto di analisi; β identifica l’elasticità del fabbisogno standard rispetto alla variazione delle singole variabili;
X, W∗ e D rappresentano i tre gruppi di variabili oggetto di aggiornamento1; da ultimo, ǫ identifica la com-
ponente stocastica del modello.
Il modello è stimato considerando tutti i comuni per i quali, nelle due annualità, è stato calcolato il fabbisogno
escludendo i comuni fusi tra il 2015 e il 2016.

In generale, per i servizi di istruzione pubblica, le funzioni generali, la polizia locale, i servizi sociali e le
funzioni di viabilità e territorio si osservano variazioni del fabbisogno standard, rispetto ai valori precedenti,
che in media per nessuna fascia di popolazione superano la soglia del +/− 2%. Per i servizi di smaltimento
rifiuti e di trasporto pubblico locale si osserva una variazione che, considerando le medie di fascia, rimane
all’interno del +/− 3%. Invece, per il servizio di asili nido le variazioni medie di fascia risultano più ampie
muovendosi tra il +/− 5%.

Le variazioni sopra descritte sono attribuibili principalmente al cambiamento della popolazione residente
per le funzioni generali, di viabilità e territorio e per i servizi sociali (in totale queste funzioni rappresentano il
47% del fabbisogno). Per il servizio di smaltimento rifiuti e per gli asili nido (che rappresentano assieme il 30%
del fabbisogno) a spiegare gran parte delle variazioni del fabbisogno sono, rispettivamente, le variazioni nelle
tonnellate di rifiuti urbani e le variazioni del numero di bambini che usufruiscono del servizio. Da ultimo,
più complessa risulta la spiegazione delle variazioni intercorse nel fabbisogno delle funzioni di istruzione
pubblica, i servizi di polizia locale e il servizio di trasporto pubblico locale (che insieme cubano il 23% del
fabbisogno totale), in quanto in tutti questi casi i cambiamenti sono il frutto di un mix di fattori.

1 Per una descrizione delle variabili incluse nei vari gruppi si rimanda ai capitoli precedenti relativi ai singoli servizi/funzioni.
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9.1 istruzione pubblica

In merito ai servizi della funzione di Istruzione pubblica, la Figura 9.1 mostra una relazione poco marcata tra
la variazione percentuale del fabbisogno standard registrata nelle due annualità (2016 vs 2015) e la variazione
percentuale della “Popolazione residente 3 - 14 anni”, che a livello nazionale è passata da 5.763.628 unità del
2015 a 5.714.493 unità del 2016 con un calo dello 0, 85%.

Sempre con riferimento ai servizi della funzione di Istruzione pubblica, dalla Tabella 9.1, si nota come tutte
le elasticità stimate presentino l’atteso segno positivo, ad eccezione della variabile “Quota delle classi a tempo
pieno della scuola primaria statale e comunale” che però risulta altamente non significativa dal punto di vista
statistico. In generale, a conferma delle piccole variazioni intercorse nel fabbisogno tra le due annualità, delle
varie elasticità stimate risulta statisticamente significativa solo quella relativa agli “Utenti trasportati nei comuni
senza plessi statali e comunali e senza alunni delle scuole comunali e private”. Da ultimo, nessun impatto di rilievo
sulla variazione del fabbisogno standard sembra derivare dal cambio di regola di normalizzazione dei mq
per alunno dei plessi comunali e statali.

In conclusione, quindi, le variazioni nel fabbisogno non possono essere attribuiti a specifiche variabili ma
sono derivanti dagli effetti congiunti di tutte le determinanti rilevabili a livello micro nella realtà di ogni
singolo comune.

Figura 9.1: Istruzione pubblica, confronto tra la variazione percentuale del fabbisogno e la variazione percentuale dei

residenti tra 3 e 14 anni
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Tabella 9.1: Istruzione pubblica, stima dell’elasticità tra fabbisogno e singole variabili

Variabile
Coefficienti

stimati (β̂)

H0 : β = 0

Pr > |t|

Stima

standardizzata

Metri quadri dei plessi comunali e statali 0, 00009204 0, 924 0, 01207

Quota delle classi con tempo prolungato della scuola secondaria di primo
grado statale e comunale

0, 00055836 0, 4522 0, 01522

Quota delle classi a tempo pieno della scuola primaria statale e comunale −0, 00012046 0, 901 −0, 00525

Utenti trasportati nei comuni senza plessi statali e comunali e senza alunni
delle scuole comunali e private

0, 00612 < 0, 0001 0, 2554

Utenti trasportati nei comuni con plessi statali e comunali o alunni delle
scuole comunali e private

0, 0002254 0, 8183 0, 03656

Utenti della mensa 0, 00173 0, 3459 0, 12667

Alunni disabili delle scuole comunali 0, 00987 0, 6656 0, 0229

Utenti disabili trasportati della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 0, 00007873 0, 7101 0, 01164

Utenti dei centri estivi e alunni del pre-post scuola 0, 00007603 0, 4549 0, 01527

Numero di plessi comunali e statali 0, 00021048 0, 9604 0, 00501

Alunni della scuola comunale 0, 02358 0, 1205 0, 05646

Alunni della scuola privata 0, 00060948 0, 1075 0, 02244

Costo medio del lavoro del settore privato 0, 00227 0, 1491 0, 01618

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio (prezzo mensile al mq) 0, 00107 0, 3482 0, 01099

R2 0, 0859

N. di osservazioni 6.631

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità
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9.2 smaltimento rifiuti

Per il servizio Smaltimento rifiuti si osserva una stretta corrispondenza tra la variazione percentuale del fabbi-
sogno e la variazione percentuale del principale indicatore di output rappresentato dalle tonnellate di “Rifiuti
urbani totali”, variabile che risulta essere la principale fonte di mutamento del fabbisogno standard a seguito
dell’aggiornamento.

Dalla stima delle elasticità del fabbisogno rispetto alle altre variabili non emergono valori statisticamente
significativi né per la “Quota di raccolta differenziata sui rifiuti urbani totali” né per il “Prezzo medio comunale
della benzina”, mentre per la “Distanza in Km tra il comune e gli impianti” si evidenzia una elasticità positiva e
statisticamente significativa sul fabbisogno. Nonostante tutte le variabili mostrino variazioni statisticamente
rilevanti del loro valore medio tra il 2016 e il 2015 (come già evidenziato nella Tabella 2.2), solo la “Distanza in
Km tra il comune e gli impianti” ha prodotto anche un impatto sulla distribuzione del fabbisogno tra i comuni, a
differenza della “Quota di raccolta differenziata sui rifiuti urbani totali” e del “Prezzo medio comunale della benzina”
che sono aumentate in modo uniforme generando cosı̀ un minimo effetto sulle variazioni del fabbisogno.

A livello nazionale, si evidenzia che l’incremento del 2, 1% della quantità “Rifiuti urbani totali” (passati da
25.334.522 tonnellate del 2015 a 25.865.161 tonnellate del 2016) e l’incremento del 10, 8% della percentuale
di raccolta differenziata (aumentata dal 50, 63% del 2015 al 56, 13% del 2016) hanno portato all’aumento del
peso che il servizio Smaltimento rifiuti assume nella composizione del fabbisogno standard complessivo2 non
compensato dalla riduzione del 5, 5% della “Distanza in Km tra il comune e gli impianti” (passata da 33, 63 km
del 2015 a 31, 75 km del 2016).

2 A seguito dell’incremento del peso di questa funzione si osserva una corrispondente riduzione del peso di tutte le altre funzioni come
evidenziato nell’Appendice C.
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Figura 9.2: Smaltimento rifiuti, confronto tra la variazione percentuale del fabbisogno e la variazione percentuale

della quantità di rifiuti

Tabella 9.2: Smaltimento rifiuti, stima dell’elasticità tra fabbisogno e singole variabili

Variabile
Coefficienti

stimati (β̂)

H0 : β = 0

Pr > |t|

Stima

standardizzata

Quota di raccolta differenziata sui rifiuti urbani totali 0, 00005127 0, 1553 0, 0445

Distanza in Km tra il comune e gli impianti (media ponderata con le
tonnellate smaltite)

0, 00011512 0, 0277 0, 05836

Prezzo medio comunale della benzina (prezzo al litro) −0, 00000285 0, 5019 −0, 01078

R2 0, 0051

N. di osservazioni 6.635

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità
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9.3 asili nido

Per il servizio di Asili nido la Figura 9.3 mostra una stretta corrispondenza tra la variazione percentuale del
fabbisogno e la variazione percentuale del principale indicatore di output rappresentato dal “Numero di utenti
serviti”, che a livello nazionale è passata da 161.739 unità del 2015 a 163.964 unità del 2016 con un incremento
dell’1, 4% caratterizzato principalmente dall’aumento dei vouchers.

Dalla stima delle elasticità del fabbisogno rispetto alle altre variabili riportate nella Tabella 9.3 emergono
valori statisticamente significativi solo per la quota di “Bambini frequentanti”, la quota di “Bambini che usufrui-
scono del servizio refezione” e, da ultimo, del “Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio”. Conseguentemente,
è a queste variabili che va attribuito un impatto sul fabbisogno dei singoli comuni a seguito dell’aggiornamen-
to, sia pur in misura largamente minore rispetto a quanto derivi dalla variazione del numero complessivo di
bambini serviti.

Figura 9.3: Asili nido, confronto tra la variazione percentuale del fabbisogno e la variazione percentuale dei bambini

serviti e voucher
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Tabella 9.3: Asili nido, stima dell’elasticità tra fabbisogno e singole variabili

Variabile
Coefficienti

stimati (β̂)

H0 : β = 0

Pr > |t|

Stima

standardizzata

Bambini frequentanti 0, 01531 0, 008 0, 09617

Bambini frequentanti sezioni a tempo parziale 0, 0008071 0, 5938 0, 02185

Bambini in asilo nido a gestione esterna 0, 00402 0, 8399 0, 02512

Bambini che usufruiscono del servizio refezione 0, 00817 0, 0179 0, 0583

Utenti lattanti 0, 00027287 0, 8109 0, 0214

Superficie complessiva 0, 00001526 0, 8099 0, 00157

Costo medio del lavoro per addetto −0, 00048495 0, 8472 −0, 00375

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio (prezzo mensile al mq) 0, 03685 0, 0008 0, 04563

R2 0, 0147

N. di osservazioni 2.619

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità
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9.4 funzioni generali

In merito ai servizi delle Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo, dalla Figura 9.4 si nota
una stretta relazione tra la variazione percentuale del fabbisogno e la variazione percentuale della “Popolazione
residente”, passata da 51.525.535 unità del 2015 a 51.470.735 unità del 2016 con una riduzione più evidente
nei piccoli comuni e una sostanziale stabilità nei comuni di più ampie dimensioni, variabile che può essere
identificata come la principale causa di cambiamento del fabbisogno standard a seguito dell’aggiornamento.

La stima delle elasticità del fabbisogno rispetto alle altre variabili, riportata nella Tabella 9.4, mostra soltan-
to per il “Costo medio del lavoro per addetto”, la “Spesa media per software e hardware” ed il “Livello delle locazioni
immobiliari ad uso ufficio” valori statisticamente significativi identificando, quindi, in queste tre variabili le altre
fonti principali di mutamento del fabbisogno.

Da ultimo, si evidenzia come l’incremento della quota di “Popolazione oltre i 65 anni” registrato tra il 2016
e il 2015 (si consideri quanto riportato nella Tabella 4.2) non sembra esercitare nessun impatto significativo
sulla variazione del fabbisogno dei singoli enti in quanto l’incremento, per tale variabile, è stato abbastanza
uniforme per tutti i comuni.

Figura 9.4: Funzioni generali, confronto tra la variazione percentuale del fabbisogno e la variazione percentuale della

popolazione residente
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Tabella 9.4: Funzioni generali, stima dell’elasticità tra fabbisogno e singole variabili

Variabile
Coefficienti

stimati (β̂)

H0 : β = 0

Pr > |t|

Stima

standardizzata

Popolazione oltre i 65 anni 0, 00011961 0, 2079 0, 02907

Totale immobili (Cat. A,B,C,D,E) - Solo persone fisiche 0, 00011727 0, 2797 0, 02843

Addetti alle attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 0, 00024352 0, 4896 0, 10827

Costo medio del lavoro per addetto 0, 00025924 < 0, 0001 0, 07722

Spesa media per software e hardware 0, 00026769 < 0, 0001 0, 11506

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio (prezzo mensile al mq) 0, 00044255 0, 002 0, 02658

R2 0, 032

N. di osservazioni 6.635

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità
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9.5 polizia locale

In merito ai servizi delle funzione di Polizia Locale dalla Figura 9.5 non emerge nessuna relazione stretta tra la
variazione della “Popolazione residente” e la variazione del fabbisogno standard. Le cause dell’incremento del
fabbisogno che si osserva nei comuni sotto i 20.000 abitanti e le ragioni della riduzione che invece si registra
nei comuni con più di 20.000 abitanti vanno ricercate, quindi, nelle altre variabili determinanti.

In particolare, dalla stima dell’elasticità del fabbisogno rispetto alle altre variabili riportata nella Tabella 9.5

si nota come ad esercitare l’impatto più consistente sul fabbisogno sono le dummy “Presenza servizio di polizia
armato” e “Presenza servizio di polizia notturno”. Di minore importanza, anche se statisticamente significativo, è
l’impatto esercitato sul fabbisogno dalla variazione del “Costo medio del lavoro per addetto” e della “Spesa media
per l’uso dei veicoli (assicurazioni e carburanti)”.

Figura 9.5: Polizia locale, confronto tra la variazione percentuale del fabbisogno e la variazione percentuale della

popolazione residente
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Tabella 9.5: Polizia locale, stima dell’elasticità tra fabbisogno e singole variabili

Variabile
Coefficienti

stimati (β̂)

H0 : β = 0

Pr > |t|

Stima

standardizzata

Densità abitativa (abitanti per Kmq) −0, 00040781 0, 4947 −0, 00325

Giornate annue di mercati 0, 00216 0, 3765 0, 06492

Stalli per la sosta a pagamento 0, 00032814 0, 9022 0, 02611

Presenze turistiche 0, 00002725 0, 9013 0, 00267

Numero di scuole 0, 00035193 0, 677 0, 02166

Addetti dei settori manifestazioni e servizi di alloggio e ristorazione 0, 00001105 0, 7018 0, 00806

Presenza servizio di polizia armato 0, 09318 < .0001 0, 35584

Presenza servizio di polizia notturno 0, 06955 < .0001 0, 29368

Querele e denunce ricevute 0, 0000904 0, 8946 0, 02304

Arresti, comunicazioni notizie di reato, sequestri penali, TSO eseguiti 0, 00018163 0, 589 0, 03158

Costo medio del lavoro per addetto 0, 00028918 0, 0075 0, 02595

Spesa media per l’uso dei veicoli (assicurazioni e carburante) 0, 00165 0, 0003 0, 04305

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio (prezzo mensile al mq) 0, 00084171 0, 2988 0, 01164

R2 0, 282

N. di osservazioni 6.635

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità
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9.6 viabilità e territorio

In merito ai Servizi di pubblica utilità la Figura 9.6 mostra una relazione stretta tra la variazione del fabbisogno
standard e la variazione della “Popolazione residente” che a livello nazionale è passata da 51.525.535 unità del
2015 a 51.470.735 unità del 2016 con una riduzione più marcata nei piccoli comuni e una sostanziale stabilità
nei comuni di più ampie dimensioni.

In generale, però, il fabbisogno sembra rimanere molto stabile dopo l’aggiornamento delle variabili, in
quanto si notano delle variazioni di un certo rilievo solo agli estremi della distribuzione dei comuni in ordine
di popolazione.

In particolare, si registra una variazione media verso l’alto, di circa l’1%, per i comuni con più di 500.000
abitanti mentre per il resto dei comuni la variazione risulta molto più contenuta. Le ragioni del cambia-
mento sono ascrivibili principalmente all’incremento della “Spesa media per investimenti nel settore viabilità”,
relativamente ai comuni di questa fascia di popolazione, oltre che al “Costo medio del lavoro per addetto nel
settore viabilità” che, come evidenziato dalla Tabella 9.6, presenta una elasticità significativa rispetto al fabbi-
sogno. Tra le altre variabili, che in misura più ridotta, contribuiscono alla variazione del fabbisogno bisogna
considerare il Numero totale di veicoli, per i quali si registra a livello nazionale un incremento statisticamente
significativo (si consideri la Tabella 6.2) oltre che una stima statisticamente significativa dell’elasticità rispetto
al fabbisogno.

Figura 9.6: Viabilità e territorio, confronto tra la variazione percentuale del fabbisogno e la variazione percentuale

della popolazione residente
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Tabella 9.6: Viabilità e territorio, stima dell’elasticità tra fabbisogno e singole variabili

Variabile
Coefficienti

stimati (β̂)

H0 : β = 0

Pr > |t|

Stima

standardizzata

Numero totale di veicoli 0, 00000722 0, 0441 0, 01461

Totale unità locali 0, 00000144 0, 6175 0, 00224

Presenze turistiche −0, 00005154 0, 7259 −0, 00739

Stalli per la sosta a pagamento 0, 0011 0, 676 0, 05489

Punti luce manutenuti 0, 00051267 0, 1453 0, 04757

Spesa media per investimenti nel settore viabilità 0, 00009678 0, 4521 0, 05093

Costo medio del lavoro per addetto nel settore viabilità 0, 00103 < .0001 0, 05575

R2 0, 0103

N. di osservazioni 6.635

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità
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9.7 trasporto pubblico locale

Con riferimento al servizio di TPL, dalla Figura 9.7 non emerge nessuna relazione stretta tra la variazione
della “Popolazione residente” e la variazione del fabbisogno standard. Le cause dell’incremento del fabbisogno
che si osserva nei comuni sotto i 100.000 abitanti e le ragioni della riduzione che invece si registra nei comuni
con più di 100.000 abitanti vanno ricercate, quindi, nelle altre variabili determinanti.

In particolare, dalla stima dell’elasticità del fabbisogno rispetto alle altre variabili riportata nella Tabella

9.7 si nota come ad esercitare l’impatto più consistente sul fabbisogno sono le dummy che identificano la
“Presenza km percorsi e/o passeggeri trasportati” e la “Presenza del servizio urbano navigazione, servizio impianti con
fune e servizio filoviario” il cui valore è aumentato nei comuni sotto i 100.000 abitanti a seguito, rispettivamente,
del mutamento delle forme di gestione associata e del miglioramento della qualità dei dati raccolti con il
questionario FC30U. Comunque, è importate precisare che si tratta di variazioni ascrivibili a un numero
molto esiguo di comuni in quanto entrambe le variabili non mostrano variazioni significative del loro valore
medio complessivo.

Da ultimo, la riduzione del “Prezzo medio comunale della benzina” e l’incremento della Popolazione sopra i
65 anni non hanno prodotto variazioni sul fabbisogno standard né in aggregato né per i singoli comuni in
quanto entrambi sono generalizzati lungo tutta la penisola.

Figura 9.7: TPL, confronto tra la variazione percentuale del fabbisogno e la variazione percentuale della popolazione

residente
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Tabella 9.7: TPL, stima dell’elasticità tra fabbisogno e singole variabili

Variabile
Coefficienti

stimati (β̂)

H0 : β = 0

Pr > |t|

Stima

standardizzata

Alunni della scuola secondaria di secondo grado e studenti universitari 0, 0088 0, 2722 0, 00551

Presenze turistiche 0, 00034232 0, 4846 0, 00227

Popolazione oltre i 65 anni −0, 00156 0, 3498 −0, 00649

Prezzo medio comunale della benzina (prezzo al litro) 0, 00021134 0, 7635 0, 01843

Presenza km percorsi e/o passeggeri trasportati 0, 47668 < 0, 0001 0, 06255

Presenza del servizio urbano navigazione, servizio impianti con fune e
servizio filoviario

0, 82012 < 0, 0001 0, 09632

R2 0, 0112

N. di osservazioni 1.626

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità
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9.8 servizi sociali

In merito ai servizi del Settore sociale al netto del servizio di asili nido, la Figura 9.8 mostra una relazione esistente,
ma non molto marcata, tra la variazione percentuale del fabbisogno standard registrata nelle due annualità
(2016 vs 2015) e la variazione percentuale della “Popolazione residente” che, a livello nazionale, è passata da
51.525.535 unità del 2015 a 51.470.735 unità del 2016 con una riduzione più evidente nei piccoli comuni e una
sostanziale stabilità nei comuni di più ampie dimensioni.

In particolare, si nota come la riduzione del fabbisogno si accompagni alla riduzione della popolazione
solo nel caso dei piccoli comuni sotto i mille abitanti. Le cause dell’incremento del fabbisogno che si osserva
nei comuni tra 1.000 e 100.000 abitanti e le ragioni della riduzione che invece si registra nei comuni con più
di 100.000 abitanti vanno ricercate, quindi, nelle altre variabili determinanti.

Dalla stima dell’elasticità del fabbisogno rispetto alle altre variabili, riportata nella Tabella 9.8, si nota
come ad esercitare l’impatto più consistente sul fabbisogno siano la variabile politomica che identifica la
“Presenza complessiva delle tipologie di target serviti” e la dummy che identifica la “Presenza di utenti nella macro
area di interventi e servizi sociali con Strutture”. Di minore importanza, anche se statisticamente significativo, è
l’impatto esercitato sul fabbisogno dalla variazione del “Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio” e dagli
“Alunni disabili (scuola d’infanzia, scuola primaria e secondaria)”

Da ultimo, bisogna notare come l’incremento della Popolazione sopra i 65 anni non abbia prodotto variazioni
significative sul fabbisogno standard trattandosi di un incremento generalizzato lungo tutta la penisola.

Figura 9.8: Servizi sociali, confronto tra la variazione percentuale del fabbisogno e la variazione percentuale della

popolazione residente
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Tabella 9.8: Servizi sociali, stima dell’elasticità tra fabbisogno e singole variabili

Variabile
Coefficienti

stimati (β̂)

H0 : β = 0

Pr > |t|

Stima

standardizzata

Popolazione oltre i 65 anni 0, 00034799 0, 2258 0, 03285

Alunni disabili (scuola d’infanzia, scuola primaria e secondaria) 0, 00004798 0, 157 0, 01773

Indice di deprivazione socio-economica a livello comunale 0, 00017151 0, 7322 0, 01572

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio (prezzo mensile al mq) 0, 00119 < 0, 0001 0, 02785

Presenza di utenti nella macro area di interventi e servizi sociali “Strutture” 0, 0762 < 0, 0001 0, 5812

Presenza complessiva delle tipologie di target serviti 0, 02287 < 0, 0001 0, 49864

R2 0, 7452

N. di osservazioni 6.635

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità
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A LE VAR IAB I L I RELAT IVE A I PREZZ I DE I

FATTOR I PRODUTT IV I

Le variabili relative ai prezzi dei fattori produttivi sono state aggiornate considerando i nuovi valori dispo-
nibili con riferimento all’annualità 2016 desunti sia da fonti ufficiali, sia dal questionario FC30U. Le regole
seguite per la costruzione e il processo di normalizzazione delle singole variabili sono quelle della metodolo-
gia vigente riportate nell’Appendice B della Nota FaS 2016.
Per il “Costo medio del lavoro del settore privato” la variabile concorre al calcolo del fabbisogno standard in
scostamento percentuale dalla media nazionale che, per il 2016 è risultata pari a euro 30.540, 85.
Di seguito sono riportati i nuovi valori mediani dei prezzi che sono stati normalizzati a livello regionale e di
fascia di popolazione.

La Tabella A.1 riporta i valori mediani del “Costo medio del lavoro per addetto” relativo alle Funzioni generali
di amministrazione, di gestione e di controllo; la variabile concorre al calcolo del fabbisogno standard in scosta-
mento percentuale dalla media nazionale che, per il 2016 è risultata pari a euro 43.488, 41.

Tabella A.1: Funzioni generali - Costo medio del lavoro per addetto

Classi dimensionali

Regioni
Meno di 500

Abitanti
500− 999

Abitanti
1.000− 1.999

Abitanti
2.000− 2.999

Abitanti
3.000− 4.999

Abitanti
5.000− 9.999

Abitanti
10.000−19.999

Abitanti
20.000−59.999

Abitanti
60.000−99.999

Abitanti
Oltre 100.000

Abitanti

PIEMONTE 48.263, 74 46.236, 89 46.379, 00 44.674, 28 43.353, 37 41.726, 79 41.490, 43 39.830, 09 42.126, 11 42.561, 60

LOMBARDIA 43.537, 93 44.010, 80 44.092, 46 43.975, 35 42.882, 96 42.399, 98 41.476, 95 39.669, 92 41.194, 56 41.711, 75

VENETO 37.858, 69 40.157, 43 40.554, 90 40.807, 64 42.122, 80 42.427, 65 40.555, 41 40.833, 51 40.418, 23 41.555, 64

LIGURIA 43.370, 84 49.271, 55 44.829, 36 40.811, 09 43.768, 88 39.779, 47 37.586, 22 40.738, 00 40.822, 45 41.257, 93

EMILIA ROMAGNA 42.680, 89 46.018, 06 43.598, 27 41.917, 36 39.401, 78 39.886, 38 39.863, 12 39.440, 06 39.336, 92 41.020, 26

TOSCANA 43.304, 60 42.110, 71 42.826, 13 44.999, 42 41.917, 52 41.835, 24 39.477, 35 38.916, 29 39.699, 15 39.878, 03

UMBRIA 44.251, 63 48.842, 75 45.467, 63 45.442, 49 41.690, 19 39.167, 52 42.482, 57 39.791, 36 (∗) 41.343, 15

MARCHE 45.084, 61 44.479, 86 50.834, 11 47.249, 85 38.696, 48 42.263, 13 41.617, 32 39.957, 85 41.740, 64 42.176, 12

LAZIO 44.459, 79 46.237, 86 43.090, 77 42.575, 01 43.103, 99 41.626, 47 45.505, 79 39.436, 48 42.107, 08 42.008, 72

ABRUZZO∗∗ 42.135, 77 43.793, 41 45.209, 45 44.796, 91 46.650, 19 45.555, 31 41.338, 39 43.471, 82 42.376, 68 42.812, 16

MOLISE∗∗ 42.135, 77 43.793, 41 45.209, 45 44.796, 91 46.650, 19 45.555, 31 41.338, 39 43.471, 82 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 41.957, 38 46.277, 63 43.053, 12 42.980, 98 43.273, 04 42.335, 86 42.277, 72 40.747, 59 44.062, 25 41.728, 77

PUGLIA 46.438, 62 46.992, 86 49.746, 71 45.525, 02 44.420, 24 43.592, 74 43.424, 41 42.202, 40 49.256, 97 48.084, 90

BASILICATA∗∗ 41.957, 38 46.277, 63 43.053, 12 42.980, 98 43.273, 04 42.335, 86 42.277, 72 (∗) 44.062, 25 (∗)

CALABRIA 40.740, 28 45.021, 03 43.305, 78 38.758, 00 38.729, 51 37.682, 48 38.078, 67 34.520, 81 39.169, 45 38.933, 36

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate
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La Tabella A.2 riporta i valori mediani del “Costo medio del lavoro per addetto” relativo alle funzioni di Po-
lizia Locale; la variabile concorre al calcolo del fabbisogno standard in scostamento percentuale dalla media
nazionale che, per il 2016 è risultata pari a euro 39.346, 85.

Tabella A.2: Polizia locale - Costo medio del lavoro per addetto

Classi dimensionali

Regioni
Meno di 500

Abitanti
500− 999

Abitanti
1.000− 1.999

Abitanti
2.000− 2.999

Abitanti
3.000− 4.999

Abitanti
5.000− 9.999

Abitanti
10.000−19.999

Abitanti
20.000−59.999

Abitanti
60.000−99.999

Abitanti
Oltre 100.000

Abitanti

PIEMONTE 39.411, 40 40.024, 95 40.000, 00 40.152, 57 40.437, 91 39.576, 41 38.959, 89 39.378, 01 40.228, 83 43.289, 32

LOMBARDIA 39.807, 49 39.450, 03 39.211, 95 39.306, 00 40.043, 87 40.495, 00 39.923, 78 39.639, 14 41.340, 91 48.649, 27

VENETO 38.018, 46 37.616, 39 38.151, 45 38.698, 32 37.658, 72 39.278, 20 38.916, 28 39.252, 18 38.796, 09 41.902, 47

LIGURIA 40.345, 31 38.130, 38 38.620, 28 39.528, 37 40.195, 17 41.133, 85 39.682, 96 39.982, 73 40.052, 42 43.112, 91

EMILIA ROMAGNA 38.729, 97 40.046, 98 35.744, 20 41.001, 86 40.689, 52 39.084, 25 39.999, 61 39.402, 90 36.985, 39 41.280, 11

TOSCANA 39.350, 73 38.731, 43 35.838, 86 37.147, 14 41.380, 74 40.641, 24 41.285, 27 39.833, 61 39.957, 50 43.193, 68

UMBRIA 41.406, 25 38.696, 51 41.501, 14 40.457, 56 36.596, 59 37.927, 72 39.968, 98 40.193, 68 (∗) 43.298, 95

MARCHE 35.051, 10 37.681, 71 38.817, 33 38.581, 50 39.912, 48 42.204, 29 38.449, 99 40.927, 23 39.399, 61 42.460, 10

LAZIO 38.666, 23 34.974, 26 39.038, 22 38.329, 63 38.815, 08 39.295, 60 37.917, 65 39.236, 98 38.318, 62 41.892, 12

ABRUZZO∗∗ 38.380, 53 36.180, 06 38.092, 90 40.082, 60 38.023, 02 37.806, 44 38.853, 31 37.699, 49 38.111, 75 41.172, 24

MOLISE∗∗ 38.380, 53 36.180, 06 38.092, 90 40.082, 60 38.023, 02 37.806, 44 38.853, 31 37.699, 49 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 34.340, 33 35.059, 00 34.746, 19 36.929, 84 39.100, 86 39.349, 68 38.723, 87 38.269, 97 36.613, 06 40.994, 65

PUGLIA 38.774, 85 38.010, 53 38.263, 11 35.180, 46 41.460, 35 39.871, 26 39.396, 98 40.284, 12 40.002, 12 35.834, 11

BASILICATA∗∗ 34.340, 33 35.059, 00 34.746, 19 36.929, 84 39.100, 86 39.349, 68 38.723, 87 (∗) 36.613, 06 (∗)

CALABRIA 36.045, 00 35.412, 05 35.544, 28 36.016, 66 36.227, 06 36.476, 35 37.626, 54 34.015, 43 31.966, 79 39.247, 57

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate

La Tabella A.3 riporta i valori mediani del “Costo medio del lavoro per addetto” relativo ai Servizi di pubblica
utilità nel settore della viabilità; la variabile concorre al calcolo del fabbisogno standard in scostamento per-
centuale dalla media nazionale che, per il 2016 è pari a euro 35.771, 15.

Tabella A.3: Viabilità e Territorio - Costo medio del lavoro per addetto

Classi dimensionali

Regioni
Meno di 500

Abitanti
500− 999

Abitanti
1.000− 1.999

Abitanti
2.000− 2.999

Abitanti
3.000− 4.999

Abitanti
5.000− 9.999

Abitanti
10.000−19.999

Abitanti
20.000−59.999

Abitanti
60.000−99.999

Abitanti
Oltre 100.000

Abitanti

PIEMONTE 34.116, 24 33.579, 95 34.556, 41 34.875, 15 33.281, 16 33.576, 17 33.639, 84 34.525, 86 38.163, 84 41.062, 19

LOMBARDIA 32.581, 91 34.216, 68 34.084, 23 34.332, 00 36.291, 95 32.881, 83 34.880, 05 38.192, 37 38.956, 99 42.946, 69

VENETO 33.300, 10 32.924, 03 33.814, 09 32.137, 49 33.165, 23 33.712, 08 34.739, 28 34.878, 30 38.242, 29 43.010, 12

LIGURIA 34.916, 64 37.935, 16 32.429, 33 31.201, 36 30.020, 67 33.763, 55 38.367, 01 34.982, 66 38.634, 34 41.532, 69

EMILIA ROMAGNA 32.322, 95 31.563, 57 32.803, 85 34.276, 82 34.173, 40 32.870, 64 33.418, 94 34.657, 42 37.506, 54 36.962, 88

TOSCANA 33.331, 30 35.094, 45 37.876, 40 31.552, 79 33.101, 92 34.085, 37 32.109, 96 35.165, 80 39.888, 44 41.413, 24

UMBRIA 30.048, 84 32.574, 67 31.048, 70 33.138, 15 33.355, 95 31.248, 08 32.138, 08 36.452, 99 (∗) 39.814, 91

MARCHE 31.806, 52 36.069, 27 30.862, 09 35.192, 09 36.009, 02 32.094, 88 31.379, 70 33.841, 82 36.990, 11 39.888, 46

LAZIO 34.673, 21 40.261, 00 39.954, 35 29.757, 55 31.531, 03 34.699, 93 29.655, 65 33.293, 20 53.035, 79 41.017, 14

ABRUZZO∗∗ 30.968, 57 31.421, 60 32.211, 16 29.871, 49 32.949, 55 35.188, 70 36.148, 59 33.654, 13 35.928, 87 38.827, 22

MOLISE∗∗ 30.968, 57 31.421, 60 32.211, 16 29.871, 49 32.949, 55 35.188, 70 36.148, 59 33.654, 13 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 33.077, 18 41.065, 16 32.592, 05 34.480, 11 30.287, 23 35.656, 37 34.294, 97 35.057, 25 36.007, 93 41.159, 12

PUGLIA 35.389, 79 37.152, 94 40.657, 34 38.964, 70 40.769, 84 30.965, 94 34.980, 61 34.218, 00 43.561, 48 35.746, 48

BASILICATA∗∗ 33.077, 18 41.065, 16 32.592, 05 34.480, 11 30.287, 23 35.656, 37 34.294, 97 (∗) 36.007, 93 (∗)

CALABRIA 27.017, 86 34.157, 98 34.365, 62 29.777, 85 30.977, 50 29.083, 18 30.506, 50 28.143, 50 35.165, 79 38.064, 14

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate
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Nella Tabella A.4 vengono riportati i valori mediani della variabile “Costo medio del lavoro per addetto” per
il servizio di Asili nido; la variabile concorre al calcolo del fabbisogno standard in scostamento percentuale
dalla media nazionale che, per il 2016, è pari a euro 32.302, 15.

Tabella A.4: Asili nido - Costo medio del lavoro per addetto

Classi dimensionali

Regioni
Meno di 500

Abitanti
500− 999

Abitanti
1.000− 1.999

Abitanti
2.000− 2.999

Abitanti
3.000− 4.999

Abitanti
5.000− 9.999

Abitanti
10.000−19.999

Abitanti
20.000−59.999

Abitanti
60.000−99.999

Abitanti
Oltre 100.000

Abitanti

PIEMONTE 31.791, 95 31.791, 95 31.791, 95 31.791, 95 31.791, 95 33.194, 19 32.838, 31 32.651, 54 33.192, 28 35.003, 71

LOMBARDIA 31.791, 95 31.791, 95 31.791, 95 31.791, 95 31.791, 95 33.194, 19 32.838, 31 32.651, 54 33.192, 28 35.003, 71

VENETO 31.485, 36 31.485, 36 31.485, 36 31.485, 36 31.485, 36 32.064, 77 32.169, 41 33.190, 32 31.872, 96 32.009, 60

LIGURIA 31.791, 95 31.791, 95 31.791, 95 31.791, 95 31.791, 95 33.194, 19 32.838, 31 32.651, 54 33.192, 28 35.003, 71

EMILIA ROMAGNA 31.485, 36 31.485, 36 31.485, 36 31.485, 36 31.485, 36 32.064, 77 32.169, 41 33.190, 32 31.872, 96 32.009, 60

TOSCANA 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 31.047, 60 31.536, 62 31.928, 29 32.999, 56 33.155, 97

UMBRIA 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 31.047, 60 31.536, 62 31.928, 29 (∗) 33.155, 97

MARCHE 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 31.047, 60 31.536, 62 31.928, 29 32.999, 56 33.155, 97

LAZIO 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 30.665, 88 31.047, 60 31.536, 62 31.928, 29 32.999, 56 33.155, 97

ABRUZZO 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 30.328, 27 30.716, 79 31.922, 20 29.407, 92 33.723, 53

MOLISE 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 30.328, 27 30.716, 79 31.922, 20 (∗) (∗)

CAMPANIA 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 30.328, 27 30.716, 79 31.922, 20 29.407, 92 33.723, 53

PUGLIA 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 30.328, 27 30.716, 79 31.922, 20 29.407, 92 33.723, 53

BASILICATA 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 30.328, 27 30.716, 79 (∗) 29.407, 92 (∗)

CALABRIA 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 27.683, 49 30.328, 27 30.716, 79 31.922, 20 29.407, 92 33.723, 53

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

Le regioni appartenenti alla medesima area geografica presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate; analogamente sono state aggregate

le classi dimensionali fino a 5.000 abitanti

Nella Tabella A.5 vengono riportati i valori medi della variabile “Spesa media per l’uso dei veicoli (assicura-
zioni e carburante)” per le funzioni di Polizia Locale; la variabile concorre al calcolo del fabbisogno standard in
scostamento percentuale dalla media nazionale pari, per il 2016, a euro 1.646, 58.

Tabella A.5: Polizia Locale - Spesa media per l’uso dei veicoli (assicurazioni e carburante)

Classi dimensionali

Regioni
Meno di 500

Abitanti
500− 999

Abitanti
1.000− 1.999

Abitanti
2.000− 2.999

Abitanti
3.000− 4.999

Abitanti
5.000− 9.999

Abitanti
10.000−19.999

Abitanti
20.000−59.999

Abitanti
60.000−99.999

Abitanti
Oltre 100.000

Abitanti

PIEMONTE 992, 96 1.388, 63 1.194, 50 1.286, 63 1.409, 49 1.474, 01 1.206, 70 1.164, 74 1.025, 77 802, 30

LOMBARDIA 1.763, 13 1.827, 97 1.451, 38 1.353, 19 1.510, 95 1.424, 65 1.379, 52 1.369, 06 1.262, 83 1.040, 12

VENETO 1.167, 22 1.616, 10 1.785, 93 1.339, 77 1.370, 00 1.470, 42 1.421, 64 1.285, 59 1.154, 29 1.216, 94

LIGURIA 4.472, 00 1.565, 62 871, 13 1.287, 50 862, 68 1.324, 62 1.029, 73 1.451, 63 941, 79 718, 32

EMILIA ROMAGNA 1.051, 81 1.382, 25 1.608, 00 811, 75 1.045, 03 1.508, 57 1.284, 79 1.126, 08 1.038, 88 824, 56

TOSCANA 1.198, 87 1.529, 32 1.512, 00 1.758, 11 1.556, 16 1.498, 00 1.186, 51 1.446, 40 1.230, 12 618, 21

UMBRIA 1.240, 00 1.570, 45 1.660, 85 1.238, 98 1.253, 00 1.883, 26 695, 52 1.373, 48 (∗) 1.003, 61

MARCHE 923, 00 1.099, 17 1.039, 59 2.073, 74 1.395, 79 1.105, 13 1.226, 90 1.507, 26 910, 08 686, 61

LAZIO 1.613, 00 1.827, 17 1.500, 00 1.754, 00 2.124, 49 1.431, 97 2.036, 00 1.632, 92 847, 88 1.290, 48

ABRUZZO∗∗ 881, 00 963, 06 1.489, 00 1.276, 52 1.988, 00 1.548, 75 1.326, 91 1.418, 49 1.187, 94 964, 48

MOLISE∗∗ 881, 00 963, 06 1.489, 00 1.276, 52 1.988, 00 1.548, 75 1.326, 91 1.418, 49 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 3.299, 66 1.850, 00 1.577, 50 1.466, 00 2.172, 35 1.666, 67 1.798, 09 2.130, 00 1.751, 91 1.300, 16

PUGLIA 1.411, 55 1.742, 00 1.685, 00 1.650, 00 1.425, 15 1.835, 49 1.645, 83 1.506, 97 1.398, 63 1.808, 63

BASILICATA∗∗ 3.299, 66 1.850, 00 1.577, 50 1.466, 00 2.172, 35 1.666, 67 1.798, 09 (∗) 1.751, 91 (∗)

CALABRIA 1.619, 55 1.442, 40 1.600, 50 2.228, 52 1.850, 40 2.172, 75 2.155, 73 1.809, 52 1.606, 63 1.383, 16

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate
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Nella Tabella A.6 vengono riportati i valori medi della variabile “Spesa media per software e hardware” per
le Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo; la variabile concorre al calcolo del fabbisogno
standard in scostamento percentuale dalla media nazionale pari, per il 2016, a euro 2.926, 90.

Tabella A.6: Funzioni generali - Spesa media per software e hardware

Classi dimensionali

Regioni
Meno di 500

Abitanti
500− 999

Abitanti
1.000− 1.999

Abitanti
2.000− 2.999

Abitanti
3.000− 4.999

Abitanti
5.000− 9.999

Abitanti
10.000−19.999

Abitanti
20.000−59.999

Abitanti
60.000−99.999

Abitanti
Oltre 100.000

Abitanti

PIEMONTE 1.847, 45 1.846, 06 2.225, 47 1.959, 08 2.056, 94 2.188, 13 1.342, 12 1.363, 69 1.747, 35 2.146, 14

LOMBARDIA 2.331, 45 3.038, 44 3.298, 53 2.462, 78 2.530, 47 2.361, 18 2.103, 23 2.230, 75 1.817, 95 1.639, 58

VENETO 1.893, 28 1.943, 92 1.893, 28 2.230, 34 2.500, 00 1.790, 78 1.894, 65 1.354, 48 1.803, 23 8.713, 02

LIGURIA 823, 62 1.860, 94 2.161, 91 1.947, 44 2.165, 28 2.809, 51 6.328, 16 1.460, 16 1.504, 69 1.903, 48

EMILIA ROMAGNA 2.586, 52 1.983, 62 5.406, 56 1.352, 01 3.598, 04 1.347, 70 2.783, 86 3.435, 62 3.140, 60 2.433, 89

TOSCANA 2.776, 64 2.946, 21 2.902, 99 3.697, 49 2.288, 64 4.028, 82 2.744, 94 1.425, 27 1.011, 96 3.119, 06

UMBRIA 1.782, 78 1.952, 34 1.878, 70 1.043, 53 1.960, 64 2.902, 78 1.848, 04 1.503, 94 (∗) 2.125, 19

MARCHE 1.795, 27 2.408, 92 2.558, 67 1.615, 82 1.919, 57 2.543, 57 1.399, 20 1.782, 08 1.738, 89 2.137, 68

LAZIO 2.076, 44 2.001, 95 2.848, 70 3.550, 14 1.955, 58 4.332, 18 1.442, 98 1.593, 15 2.020, 06 2.418, 85

ABRUZZO∗∗ 2.630, 41 2.440, 76 1.544, 13 3.535, 74 1.108, 11 2.297, 48 1.871, 62 2.372, 00 2.093, 54 2.492, 32

MOLISE∗∗ 2.630, 41 2.440, 76 1.544, 13 3.535, 74 1.108, 11 2.297, 48 1.871, 62 2.372, 00 (∗) (∗)

CAMPANIA∗∗ 1.561, 75 2.959, 27 1.400, 00 1.791, 20 2.009, 99 2.010, 00 1.335, 24 1.887, 30 1.505, 37 1.904, 16

PUGLIA 2.919, 87 3.089, 44 2.807, 65 1.899, 30 1.742, 99 1.982, 88 3.691, 23 3.700, 77 2.863, 50 3.262, 29

BASILICATA∗∗ 1.561, 75 2.959, 27 1.400, 00 1.791, 20 2.009, 99 2.010, 00 1.335, 24 (∗) 1.505, 37 (∗)

CALABRIA 1.482, 09 2.000, 00 1.600, 55 1.741, 34 1.744, 37 1.750, 00 2.342, 70 1.381, 19 1.425, 72 1.824, 51

(*) Identifica il valore mancante dovuto all ’assenza di comuni in una determinata fascia e regione

(**) Le regioni Abruzzo e Molise e le regioni Campania e Basilicata presentano gli stessi valori in quanto, per la normalizzazione dei prezzi, sono state aggregate
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Nella Tabella A.7 vengono riportati i valori mediani del “Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio”; la
variabile concorre al calcolo del fabbisogno standard in scostamento percentuale dalla media nazionale pari,
per il 2016, a euro 4, 29. Per questa variabile è stato individuato un limite massimo corrispondente al 90◦

percentile della distribuzione originaria della variabile pari, per il 2016, a 6, 57 euro. I valori che superano il
limite massimo sono riportati a tale valore per il calcolo del fabbisogni standard.

Tabella A.7: Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio prezzo mensile al mq (Osservatorio del mercato

immobiliare - Secondo semestre 2016)

Classi dimensionali

Regioni
Meno di 500

Abitanti
500− 999

Abitanti
1.000− 1.999

Abitanti
2.000− 2.999

Abitanti
3.000− 4.999

Abitanti
5.000− 9.999

Abitanti
10.000−19.999

Abitanti
20.000−59.999

Abitanti
60.000−99.999

Abitanti
Oltre 100.000

Abitanti

PIEMONTE 2, 75 2, 96 3, 32 3, 47 3, 87 4, 12 5, 26 5, 35 4, 28 5, 89

LOMBARDIA 3, 35 3, 77 4, 02 4, 17 4, 45 4, 77 5, 61 5, 88 5, 96 9, 51

VENETO 3, 07 3, 48 3, 75 3, 67 3, 94 4, 23 4, 49 4, 59 6, 68 4, 63

LIGURIA 3, 10 4, 77 5, 16 5, 51 7, 00 6, 33 11, 12 8, 35 7, 36 8, 00

EMILIA ROMAGNA 2, 61 2, 91 4, 18 3, 30 3, 97 4, 50 5, 34 6, 24 6, 49 6, 05

TOSCANA 11, 49 3, 85 4, 24 4, 61 5, 39 5, 56 6, 08 7, 00 8, 00 8, 07

UMBRIA 4, 20 4, 69 4, 58 4, 45 3, 81 4, 26 5, 36 6, 06 (∗) 6, 61

MARCHE 3, 50 3, 54 4, 18 4, 36 4, 31 4, 80 5, 02 5, 98 6, 60 5, 90

LAZIO 3, 93 4, 04 5, 06 3, 96 3, 93 4, 00 5, 48 6, 43 5, 90 9, 18

ABRUZZO 2, 75 3, 04 3, 06 3, 14 3, 77 3, 29 3, 96 4, 63 4, 58 6, 29

MOLISE 2, 75 3, 18 3, 18 3, 27 3, 18 3, 43 4, 51 3, 78 (∗) (∗)

CAMPANIA 2, 75 3, 19 3, 03 3, 26 3, 17 3, 62 3, 87 3, 76 5, 14 5, 24

PUGLIA 2, 55 2, 67 2, 64 3, 20 2, 54 3, 12 4, 21 5, 13 5, 33 5, 97

BASILICATA 1, 53 1, 42 1, 43 1, 53 1, 51 2, 20 2, 39 (∗) 4, 95 (∗)

CALABRIA 3, 04 3, 16 3, 38 3, 55 3, 88 4, 14 4, 73 4, 95 6, 15 5, 93

(*) Identifica il valore mancante dovuto all’assenza di comuni in una determinata fascia e regione
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C I COEFF IC IENT I D I R IPARTO

In linea con la metodologia vigente, per ogni comune il nuovo coefficiente di riparto complessivo è stato
ottenuto dalla media ponderata dei coefficienti di riparto aggiornati di ogni singolo servizio. I pesi utilizzati
nella ponderazione sono stati aggiornati in base alla nuova incidenza del fabbisogno standard teorico totale
di ogni servizio (ottenuto dal valore atteso totale aggiornato), rispetto alla somma dei valori attesi totali di
tutti i servizi. I nuovi pesi e il confronto con i valori precedenti sono riportati nella Tabella C.1.

A livello nazionale, si evidenzia come l’incremento del 2, 1% della quantità di rifiuti urbani totali e l’in-
cremento del 10, 8% della percentuale di raccolta differenziata abbiano portato all’aumento del 2, 62% del
peso che il servizio smaltimento rifiuti assume nella composizione del fabbisogno standard complessivo. Da
questa variazione e dalla riduzione della popolazione residente discende gran parte della riduzione del peso
che le altre funzioni hanno nella composizione del fabbisogno standard complessivo.

Va evidenziato che, in linea con la metodologia vigente, il fabbisogno standard delle Funzioni generali di
amministrazione, di gestione e di controllo è stato considerato al 70% ai sensi dell’art. 3, comma 1 del D.Lgs.
216/2010, mentre il fabbisogno standard relativo al servizio di TPL è stato considerato al 35, 14%, percentuale
corrispondente al rapporto tra la spesa storica del TPL aggiornata al 20161 e il fabbisogno standard stimato
al fine di considerare nella composizione del fabbisogno complessivo solo la spesa del TPL di competenza
comunale.

1 Ai fine della determinazione di questa percentuale, per i comuni che hanno compilato correttamente il questionario FC30U la spesa
storica del TPL corrisponde alla “Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard” al netto delle seguenti voci: entrate relative
ai servizi forniti da altri soggetti e non riportate nel quadro 9 del proprio Certificato Consuntivo (X12 del questionario FC30U), i ricavi
da biglietti e abbonamenti contabilizzati tra le entrate del Certificato Consuntivo (X05 del questionario FC30U), la quota della spesa
dell’Unione/Comunità montana eccedente i trasferimenti ricevuti dai comuni, gli interessi passivi per l’acquisto e manutenzione dei
beni strumentali, infrastrutture tecnologiche e fabbricati (S03 del questionario FC30U) e i trasferimenti regionali, provinciali e dalle
Agenzie per la Mobilità (X01, X02 e X04 del questionario FC30U). Per gli altri comuni, invece, la spesa storica del TPL corrisponde
alla spesa riportata nel Certificato Consuntivo nel quadro 10 righe 100460, 100470, 100480 e 100490 macroaggregati 1, 2, 3, 4 e
10, al netto delle seguenti voci: i trasferimenti regionali, provinciali e dalle Agenzie per la Mobilità (X01, X02 e X04 del questionario
FC30U) e le entrate relative ai servizi erogati a favore di altri enti (X09 e X11 del questionario FC30U).
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i coefficienti di riparto

Tabella C.1: Pesi per l’aggregazione dei coefficienti di riparto delle singole funzioni

Funzione Pesi delle funzioni Pesi delle funzioni Differenza %

con base dati 2015 con base dati 2016 rispetto ai pesi 2015

Funzioni generali 0, 201340382350 0, 201042669586 −0, 15%

Polizia locale 0, 069486836470 0, 068875234282 −0, 88%

Istruzione pubblica 0, 133512536559 0, 130771010015 −2, 05%

Viabilità e Territorio 0, 136261754802 0, 135538639071 −0, 53%

TPL 0, 030070449594 0, 029891190525 −0, 60%

Rifiuti 0, 250892816072 0, 257472623538 2, 62%

Sociale 0, 138310752005 0, 137246708097 −0, 77%

Asili nido 0, 040124472148 0, 039161924886 −2, 40%

TOTALE 1, 000000000000 1, 000000000000 0, 00%

Nelle pagine che seguono sono riportati i nuovi coefficienti di riparto aggiornati per ogni funzione/servizio
fondamentale e i coefficienti di riparto complessivi dei 6.605 comuni attivi alla data del 1◦ settembre 2018 con
la sola eccezione del comune di MAPPANO (M316) per il quale non erano disponibili i dati per il calcolo del
fabbisogno standard. Si precisa che, i fabbisogni standard riconosciuti ai comuni di BORGARO TORINESE
(A990), CASELLE TORINESE (B960), LEINI (E518) e SETTIMO TORINESE (I703) comprendono anche il fab-
bisogno standard del comune di MAPPANO (M316) e di questo se ne dovrà tenere opportunamente conto a
valle del meccanismo di riparto del Fondo di Solidarietà Comunale.

Si ribadisce, infine, che i coefficienti di riparto esprimono il risultato del processo di aggiornamento dei
fabbisogni standard a metodologia invariata con riferimento all’annualità 2016 e che per il loro calcolo sono
state considerate le informazioni acquisite con il questionario FC30U sino alla data del 1◦ settembre 2018.
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